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Enzo Lucente

Scale mobili non solo la copertura!! Tutto a tutti o tutto comunque?

F inalmente siamo arrivati 
al capolinea nel nostro 
cen tro storico. Con enfasi 
il Sin daco ha mandato un 
co municato stampa nel 

quale pre cisa che le scale mobili 
saranno co perte e che i lavori 
partiranno da gennaio, dopo le 
feste natalizie. 

        

L’obiettivo, scrive il Comune, 
è quello di garantire la protezione 
dell’impianto dalle intemperie e  
ridurre i costi di mantenzione e 
quin di  i disagi dovuti ai guasti e al 
fer  mo inpianto.  

        

La copertura ri guar  derà en -
trambe le rampe. 

        

Per l’occasione, e questo è 

i servizi che possono essere offerti 
per favorire la corretta e pronta 
cura in caso di necessità, mentre 
non tutti gli ospedali possono 
essere attrezzati nello stes so modo.  

Questa premessa l’abbiamo ri -
tenuta necessaria perché una 
catti va informazione genera 
confusione e sconforto, mentre i 
cittadini hanno bisogno di sapere 
veramente come sta la situazione. 
A noi il tut to è servito per fare un 
ragionamento conseguente a 
quanto ve ra mente affermato dal 

dott. Marco Torre.  
Partiamo quindi dalla doman -

da che tutti vorremmo fare. Ma 
cosa ci dobbiamo aspettare e cosa 
dobbiamo pretendere in futuro per 
l’ospedale Santa Margherita della 
Fratta? 

Innanzitutto, che non venga 
dismesso come ospedale di base 

una cosa buona, l’Am mi nistra zio -
ne Comunnale ha anche previsto 
l’illuminazione pubblica al par -
cheg gio dello Spirito Santo. 

        

Fino ad oggi di notte bisogna-
va camminare con una pila in 
tasca per meglio vedere dove met -
tere i piedi. 

        

Questa decisione che final-
mente trova una effettiva esecuti-
vità, ha bisogno però di un chiari-
mento importante perchè è inutile 
fare delle notevoli mi gliorie sen za  
avere un quadro gene rale operati-
vo che consenta a queste scale 
mobili di avere la funzione ottima-
le per coloro che le usufuiscono.  

P rima di scrivere su qual -
siasi argomento, è buona 
cosa documentarsi tra -
mite gli opportuni canali 
di informazione e verifi-

care i dati e notizie utilizzando i 
moderni strumenti tecnologici. 
Così abbiamo fatto anche per le 
dichiarazioni rilasciate dal neo di -
rettore generale della Asl Toscana 
sud est dott. Marco Torre, in una 
re cente intervista concessa a Tele -
truria. Confrontando l’intervista 
con quanto riportato da una te -
stata giornalistica locale, siamo ri -
masti esterrefatti dalla superficia-
lità e imprecisione di certi giorna-
listi “professionisti”. Leggendo il 

testo dell’articolo in questione ap -
pare che la sanità aretina sia in 
piena confusione e ad ammetterlo 
sembra che sia lo stesso Direttore 
Generale, al quale, viene affibbiata 
una frase che lascia tutti perplessi 
“… il tutto a tutti non sarà più 
possibile”. Abbiamo ascoltato poi 
la breve intervista rilasciata dal 
Direttore Generale a Teletruria. 
Tutta un’altra cosa!!! Il Direttore 
ha ribadito che il mondo sta 
cambiando e gli alti costi delle 
nuove tecnologie con la progressi-

va diminuzione di risorse econo-
miche e di personale creano condi-
zioni da gestire in modo differente 
dal passato. Poi il direttore ha det -
to chiaramente “Non possiamo a -
vere tutto ovunque”.  Alt! Fermi 
tutti … ora il discorso mi torna: 
Non “tutto a tutti” ma “tutto O -
VUN QUE”.  

        

Una parola cambia completa-
mente il senso della frase. Infatti 
tutti abbiamo diritto ad avere tutti 
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Oggi le scale mobili, quando 
funzionano, sono in un movimen-
to continuo e sono controllati dal -
l’Ufficio dei Vigili Urbani che chiu -
dono questo servizio la sera quan -
do l’Ufficio rimane deserto. 

        

Ora che si mette mano final-
mente a questo problema annoso 
è necessario che l’Ammini stra zio -
ne Comunale preveda anche la 
mo difica della funzionalità delle 
scale mobili non più a tempo de -
terminato ma in attività 24/24.  

        

Non dobbiamo dimenticare 

La finalissima 2025 di Musica per la Vita
Si è svolta a Cortona, al Teatro Signorelli, sabato 8 novembre
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S erata incredibile al Teatro 
Si gnorelli, stracolmo di 
spet tatori per un bellissimo 
e vento di beneficenza. Tut -
to questo è stato reso possi-

bile grazie al Presidente del Calcit 
Val dichiana Massimiliano Can cel -
lieri, al  Consiglio di Ammi nistra -
zione, Soci e collaboratori 

Un dovuto ringraziamento va 
al le Presentatrici della serata: 
Fran  cesca Scartoni e Susy Ago sti -
nelli (che si è anche esibita co me 

cantante, tra gli ospiti della ser a -
ta). Grazie al Presidente Giu ria 
Maestro/Musicista Fabio dell’Avan -
zato ed ai Membri Giuria: Alice Pe -
rugini (Cantante), Ro ma no Sca -
ramucci (Docente, Can tan te/Mu -
sicista), Claudio Lanari (Can tan -
te/Musicista), Paolo Fa ralli (Pre -
sidente Pro Loco Ca stiglion Fio -

rentino), Maurizio Van ni  (Foiano, 
Imprenditore Interior designer), 
Bro gin Simone (Lu ci gnano, Musi -
cista). 

La giuria, alla fine della serata 
ha decretato i seguenti vincitori: 
Categoria Under 12: Maria 
Vittoria Bianco 
Categoria Under 18. Josef Joung 
Categoria Over 18 Tomasz Tru -
minski 

Tutti i cantanti si sono esibiti 
con performance incredibili, han -
no messo in difficoltà presidente e 

membri della giuria, dato l’alto 
livello di esibizione di ognu no di 
loro. 

Prima dell’inizio della serata 
ca nora il Presidente del Calcit 
Mas similiano Cancellieri,  ha rin -
graziato e chiamato nel palco del 
Tea tro tante autorità ed Ammi ni -
stratori: Il Sindaco di Cortona, Pre -
sidente della Conferenza dei Sin -
daci della Valdichiana, Luciano 
Meoni a cui va un sentito ringra-
ziamento a lui ed alla amministra-

zione per patrocinio e collabora-
zione per la serata. Presenti nel 
palco anche i Sindaci della Val -
dichiana aretina: la Sindaca di Lu -
cignano Roberta Casini, il Sindaco 
di Castiglion Fiorentino Mario 
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Un bel regalo per Natale

S ono rimaste solo un centi-
naio di copie riedizione 
anastatica del libro «Corto -
na immagini di ieri».  Si -
cu ramente  non sarà più 

rifatta una seconda riedizione. 

        

Ci permettiamo di invitare i 
nostri lettori ed abbonati che in -
ten  dessero acquistarlo o fare un 
regalo di Natale, di prenotarlo, se 

vogliono, per poterlo regalare ad 
amici che apprezzano Cortona e la 
sua storia anche fotografica. 

        

Il costo del volume è di 25 
euro e la spedizione del libro è a 
carico del giornale. Dopo aver fatto 
il pagamento vi chiediamo di 
comunicarlo a: 
vincenzolucente505@gimail.com 
o telefonare al 339.60.88.389
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Dr. Roberto Francini. Per la prima 
vol ta nella storia del Calcit Val -
dichiana un Direttore Generale è 
in tervenuto in una se rata di Mu -
sica per la Vita. A lui ed alla Di -
rezione della Azienda va tutto il 
no stro ringraziamento. 

Anche la Coordinatrice della 
rete aziendale di Cure Palliative Asl 
Toscana Sud Est D.ssa Concetta 
Liberatore è salita nel palco spie -
gando l’importanza del progetto 
sperimentato in Valdichiana, gra -
zie al finanziamento del Calcit  e il 
Coor dinamento della  D.ssa Kapl -
lani Medico Palliativista coadiuva-
ta dalle  due Psicologhe D.ssa Pao -
la Fruscoloni che collabora con 
l’U.O Cure Palliative e la D.ssa So -
fia Seri che collabora con la UOS 

Agnelli, il Sindaco di Foiano della 
Chiana  Jacopo Franci, che hanno 
sottolineato l’importanza e colla-
borazione con il Calcit sia in cam -
po sociale che sanitario. 

Un grande grazie per la pre -
senza nel palco al nuovo  Co man -
dante Compagnia Carabi nieri Cor -
tona Capitano Roberto Pi votto, che 
ha portato i saluti del l’Ar ma dei 
Ca rabinieri. 

Una presenza gradita nel palco 
è stata quella del Direttore Ge ne -
rale Asl Toscana Sud Est Dr. Mar co 
Torre, che ha portato i saluti della 
Azienda e ringraziato il Calcit Val -
dichiana per la sua opera ed im -
pegno nel nostro territorio insieme 
al Direttore Zona/Distretto Valdi -
chiana Aretina Asl Toscana Sud Est 

Oncologia dell’Ospedale della Frat -
ta diretto dalla  Responsabile Am -
bu latorio Oncologico D.ssa Cristina 
Rosadoni.  

La borsa di studio delle due 
psicologhe, viene finanziata dal 
Calcit Valdichiana con il con -
tributo di 5000 euro annui della 
con ferenza dei Sindaci della Valdi -
chiana. Il servizio di sostegno psi -
cologico ad utenti e familiari è 
mol  to importante e richiesto in 
Val  dichiana. I fondi raccolti dal 
Cal  cit Valdichiana attraverso le 
tan te iniziative, vanno a finanziare 
anche il Progetto Prendiamoci Cu -
ra di Chi si prende Cura, primo 
pro getto pilota in Toscana di aiuto 
al Caregiver  o fa miliari che assi -
stono una persona in cure palliati-
ve a domicilio in col laborazione 
con l’U.O. Cure Pal liative della Val -
dichiana Aretina e Cooperativa So -
ciale Polis, rappresentata nella 
serata da Marisa Ostili. 

Tanti i dirigenti e figure di 
spic co della Azienda Asl Toscana 
Sud Est presenti in platea: la Re -
sponsabile Servizi Sociali Valdi -
chiana Aretina D.ssa Laura Novelli, 
il Referente AFT  1 Cortona (Aggre -
gazione Funzionale Territoriale) 
MMG  Dr. Roberto Nasorri, presen-
te nel palco, che ha sottolineato 
l’importanza del Calcit nel territo-
rio della Valdichiana e la stretta 
collaborazione con i medici di me -
dicina generale. 

Un Grande grazie per la p senza 
al Direttore U.O. Prof.le Ria bi li -
tazione Funzionale Valdichiana A -
retina DR. Stefano Zucchini, al 
Resp. Infermieristico dell’Ospedale 
della Fratta DR.Luciano Perugini 
ed ai tanti  dipendenti Asl Toscana 
Sud Est delle Case della Salute di 
Camucia e  della Valdichiana,  del 
Territorio ed Ospedale Santa Mar -
gherita della Fratta, che collabora-
no ogni giorno con il Calcit Val di -
chiana per il raggiungimento degli 
obiettivi. 

Presente alla serata anche Di -
rigente Scolastico Istituto Com -
prensivo Cortona 2 Dott. Leandro 
Pel legrini.  

Il Calcit come già preannun-
ciato dal Sindaco Meoni durante la 
serata, a breve farà un’ importante 
donazione alla scuola di Centoia, 
una carrozzina Sali e scendi scale 
elettrica che favorirà chi tra gli 
alunni ha gravi difficoltà motorie. 
Tutto questo attraverso una stretta 
collaborazione tra I sti tuto 
Comprensivo, Comune e Cal cit. 

Non Poteva mancare anche 
l’Istituto CAM Di Ferretto, con il 
Presidente Giancarlo Caprai  ed un 
gruppo di ragazzi che insieme agli 
accompagnatori hanno assistito 
alla serata. Il grande Mariano 
Chia ro, ospite dello stesso Istituto,  
ha deliziato ancora una volta la 
platea con una canzone melodica 
napoletana. Il Presidente del Calcit 
ha consegnato a Mariano un atte -

stato di riconoscimento e coppa 
composta da nota e microfono, in 
segno di  grande affetto ad un 
gran de talento musicale. Premiato 
anche Luigi Crott, tra gli ospiti, un 
altro cantante  sempre presente 
ormai alle nostre edizioni musica-
li. Tra i cantanti ospiti della serata 
il Duo Romano Scaramucci e 
Clau  dio Lanari e Lorenzo Vestrini, 
che ha mosso i primi passi nelle 
serate musicali del Calcit raggiun-
gendo nel giro di pochi anni, livelli 
canori di altissimo livello, aggiudi-
candosi molti titoli importanti, in 
manifestazioni a livello nazionale. 

Un grande grazie va a chi at -

traverso il grande aiuto ha per -
messo di poter realizzare una 
serata fantastica: 

Il Gruppo Musicale Etrusco 
Sound (rappresentato ieri sera da  
Mauro Rossi  e Diego Cavallucci) 
ed Alberto Berti, entrambi addetti 
alla regia, audio e Luci  per tutte le 
serate compresa la finale 

La Misericordia di Cortona per 
il servizio gratuito per la presenza 
di 2 soccorritori di livello avanzato 
con DAE e zaino da soccorso du -
rante la manifestazione 

Carlo Lancia per le riprese vi -
deo, un collaboratore veramente 
im  portante 

Caffè del Teatro  per la collabo-
razione ed aiuto al Calcit Valdi -
chiana 

Un grazie particolare va agli 
sponsor che hanno donato i premi 
della lotteria: Ristorante Il Ghiot -
tone da Mauro di Camucia,  Ri -
storante Pizzeria Il Vallone, Con -
sorzio Vini Doc Cortona, Auto -
lavaggio Brogi e Violi. 

Insomma una grande serata, 
in una location bellissima, riempi-
ta da tante persone con un grande 
spirito di solidarietà. 

Continua il nostro motto. Il 
Calcit Valdichiana C’è! 

Calcit Valdichiana

La finalissima 2025 di Musica per la Vita

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dall’1 al 7 dicembre 2025 
Farmacia Boncompagni (Terontola) 
Domenica 7 dicembre 2025 
Farmacia Boncompagni (Terontola) 

Turno settimanale e notturno 
dall’8 al 14 dicembre 2025 
Farmacia Mercurio (Montecchio) 
Domenica 14 dicembre 2025 
Farmacia Mercurio (Montecchio) 

GUARDIA MEDICA
Centralino Regionale 116.117-  Pronto intervento 112

☎ ☎
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che oltre al parcheggio, che abbia -
mo scoperto essere utilizzato in 
modo numericamente importante, 
tanto da rendere  345 mila euro 
all’anno, su questa zona insiste 
anche un’area sotterranea realiz-
zata da un’Azienda di Castiglion 
Fiorentino con garages che sono 
stati via via acquistati e che neces-
sitano anch’essi dell’operatività 

delle scale mobili in qua lunque 
ora della giornata. 

        

Non è giusto che un proprie-
tario  di garages giungendo dopo 
la chiusura dell’Ufficio dei Vigili 
debba farsi la «pettata» per chè 
non c’è il personale.  

        

Dunque è necessario avere le 
fotocellule per un risparmio ener -
getico e una migliore funzionalità.

con gli attuali servizi di medicina 
generale, ortopedia, chirurgia pro -
grammata e gli altri ad oggi ope -
rativi, ma che gli stessi vengano 
implementati come risorse dedica-
te e con lo scopo di alleggerire le 
strutture ospedaliere di categoria 
superiore per tali tipologie di inter-
venti. 

 Inoltre che vengano sempre 
più implementate le specializzazio-
ni ad oggi attive nel nosocomio e 
cioè Centro di procreazione me di -
calmente assistita (PMA) e Cen tro 
di terapia rigenerativa e del dolore. 
Che fine ha fatto, per esempio il 
progetto del percorso di odontoia-
tria per utenti fragili e non colla-
boranti (con particolare riferimen-
to all’età pediatrica), comprensivo 
di attività chirurgica effettuata in 
sedazione o anestesia generale in 
sala operatoria, che doveva far 
divenire l’ospedale della Fratta 
unico riferimento provinciale per 
questa linea di attività? 

Discorso a parte occorre fare 
per il Pronto Soccorso. 

In considerazione che il pron to 
soccorso della Fratta rientra tra i 
“Presidi di Pronto Soccorso per 
traumi collocati in ospedali con 
Pronto Soccorso generale e possibi-
lità di trattamento immediato 
chirurgico delle lesioni”, occorre 
che lo stesso sia dotato di mezzi e 
personale corrispondente a quanto 
indicato dal Documento di 
Programmazione Integrata Area 
Vasta Sud Est 2025-2027 da cui 
abbiamo tratto il virgolettato, per 
tutelare maggiormente sia gli 
utenti che vi giungono, sia i 
sanitari che vi prestano servizio. 
Infatti il Presidio di Pronto 
Soccorso per Traumi (PST) deve 
possedere “le risorse necessarie per 
intervenire immediatamente, 
anche chirurgicamente, su pazien-
ti gravemente traumatizzati 
(politraumatizzati). 

 La sua funzione è quella di 
stabilizzare il paziente, soprattutto 
dal punto di vista cardiorespirato-
rio, prima di un eventuale trasferi-
mento a strutture di livello 

superiore”. 
Di tale situazione dobbiamo 

rallegrarci e ritenerci soddisfatti? 
Assolutamente no! 

Come singoli cittadini poco o 
nulla possiamo fare, se non essere 
in grado di leggere con consapevo-
lezza ciò che le istituzioni coinvol-
te (prioritariamente Conferenza 
dei Sindaci e Asl Toscana Sud Est) 
propongono e realizzano, 
assumendosi ognuno le proprie 
responsabilità, senza attuare lo 
scaricabarile o dare in escande-
scenze per mantenere il consenso 
elettorale. 

Ai sindaci e in particolare al 
Sindaco di Cortona che la presiede 
chiediamo di rendere coesa la 
Conferenza dei Sindaci, dalla 
quale devono scaturire proposte 
chiare, fattibili, responsabili e 
obiettive.  

Ricordiamoci la frase sacro-
santa del dott. Marco Torre: non si 
può più dare tutto ovunque. Ai 
sindaci inoltre spetta di agevolare 
e favorire l’accesso alla struttura 
attraverso il miglioramento 
costante della viabilità e dei mezzi 
pubblici di collegamento.    

Possiamo a proposito dire con 
assoluta certezza che tutti i cittadi-
ni della Valdichiana aretina sono 
interessati a tenere aperto l’ospe-
dale della Fratta?  

I sindaci di Lucignano, Foiano 
e Marciano cosa ne pensano?  

Per la ASL il discorso è ancora 
più chiaro. Più volte infatti è stato 
affermato, dai referenti apicali 
della sanità territoriale, che 
l’approccio alla gestione della 
sanità pubblica degli ultimi 
decenni è cambiato, a seguito dei 
rilevanti cambiamenti sociali, 
epidemiologici, ambientali e 
tecnologici che stanno investendo 
la sanità con estrema dinamicità e 
velocità.  

I progressi della medicina 
hanno consentito di mitigare o, 
addi rittura, debellare alcune ma -

lat tie con caratteristiche acute, 
contribuendo un progressivo 
innalzamento dell’età media. Di 
contro la scarsità di risorse econo-
miche e finanziarie deve far fronte 
ai progressi delle tecnologie e delle 
tecniche mediche che offrono 
enormi possibilità di rispondere in 
modo sempre più efficace alle 
malattie nel loro stadio di acutiz-
zazione, ma che hanno sempre 
maggiori costi di acquisizione e 
mantenimento.  

Perciò è fondamentale concen-
trare le tecnologie più costose e la 
casistica più complessa presso 
poche sedi ospedaliere.  

Tutto ciò calato nella nostra 
realtà territoriale, vuol dire che gli 
ospedali di secondo livello (Arezzo, 
Siena e Firenze, quelli a noi più 
vicini) dovranno curare i casi 
clinici acuti e complessi, mentre 
gli ospedali di primo livello e di 
base dovranno accollarsi quelli 
meno gravi, ma sempre acuti, 
offrendo un’assistenza adeguata 
alle tecnologie e risorse umane 
presenti nella singola struttura.  

Il tutto ovunque quindi, non 
essendo possibile per i motivi sopra 
ricordati, deve tradursi in un tutto 
a tutti con un efficiente ed efficace 
lavoro di rete tra strutture diverse e 
integrato con la sanità territoriale 
attraverso i servizi offerti dagli 
ospedali di comunità, case della 
salute ed assistenza sanitaria a 
domicilio. 

I problemi legati alla carenza 
di risorse restano, ma l’impuntarsi 
nel volere l’impossibile equivale a 
perdere prima o poi anche quello 
che comunque abbiamo e soprat-
tutto fornire un ottimo alibi sia ai 
vertici della Asl che ai rappresen-
tanti del popolo per non fare 
quello che oggettivamente potreb-
be e dovrebbe essere fatto. 

Noi abbiamo le idee chiare … 
e voi, cari lettori?  
 

Fabio Comanducci
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Una vecchia disputa riemersa dal passato

«Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

1797: francesi che vanno 
e che vengono

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Le prime truppe francesi apparse a 
Cortona ad inizio febbraio erano 
appena uscite di città che “…
arrivò in fretta il Proposto Venuti 
per fare ricerca del Balì Passerini 
che sonava nell’orchestra e gli 
disse che esso scendesse in città 
subito perché già ritornavano da 
Perugia i francesi…”: la notizia 
turba la popolazione che affolla la 
Chiesa di  Santa Margherita per il 
vespro. E subito si ricominciò da 
ca po: i fornai si dettero a fare il pa -
ne, si ricercò paglia e fieno, fu por -
tata una botte di vino e “fu am -
mazzato un bove”. A questo ne -
mico non nemico e invasore non 
cruento (per adesso) si vuol dare 
giusta accoglienza per non incor-
rere in eventuali incidenti di occu -
pazione. Ben presto si comprese 
che questi francesi “non erano 
quelli che partirono di qui” ma 
truppe diverse che giungevano 
dalla zona di Foligno. Cecchetti ci 
informa che i soliti frati pensarono 
bene che queste truppe fossero 
state sconfitte dall’esercito ro ma -
no: e si raccontavano le prodezze 
dei papalini  con San Pietro e San 
Paolo che avevano combattuto e 
vinto per salvare la chiesa. Ma la 
bugia ebbe vita breve.  
Il 19 febbraio venne sottoscritto a 
Tolentino, nelle Marche, l’omoni-
mo trattato in base al quale la 
Francia rivoluzionaria, in sostanza 
Napoleone, imponeva dure condi-
zioni allo Stato Pontificio: cessione 
di territori, somme da pagare, 
opere d’arte espropriate e portate 
in Francia.  
Era il risultato della Campagna 
d’I talia che vedeva Bo naparte vin -
citore  su tutta la linea. Ma a Cor -
tona i grandi capovolgimenti arri -
vavano sottoforma di truppe da 

nu trire e alloggiare: e questa volta, 
am mette il nostro cronista, i sol -
dati  erano meno accomodanti e 
più audaci e gli ufficiali stentava-
no a tenerli a freno. Forse l’euforia 
per le vittorie napoleoniche in -
sieme alle razzie certamente effet-
tuate avevano alzato la sicumera 
dei soldati. Nella narrazione dei 
fatti che condussero al Trattato di 
Tolentino era stata avanzato da al -
cuni il dubbio circa l’appropriazio-
ne delle opere d’arte: ma qui an -
che Cecchetti lo fuga assolutamen-
te scrivendo  quale testimone ocu -
lare “…sono arrivati moltissimi 
bagagli carichi di ogni bene di 
quadri ed altra roba cavata allo 
stato papale ed era una conti-
nua processione di diversi carri 
tutti bene carichi di robba…” e 
ancora “… questa sera a Ca mu -
cia sono arrivati molti carri ti -
rati da sei paia di bovi carichi di 
quadri levati dalle chiese a Peru -
gia..”:  chissà, a parte quelle opere 
stabilite a Tolentino molto proba-
bilmente la razzia si estese e fece 
molti danni. Così, presero la via 
del la Francia numerose statue an -
tiche ed anche opere insigni di 
Raf faello e Perugino, tanto per ci -
tarne alcune. In seguito alla ca -
duta di Napo leone  molte vennero 
restituite ma al tre sono ancora 
esposte nei mu sei francesi e altre 
definitivamente perdute.  
Visitando importanti musei in Eu -
ropa e oltre sorprende sempre la 
quantità di capolavori italiani e -
sposti: un fiume di meravigliose 
opere d’arte (spesso rapinate, ra ra -
mente acquistate, qualche volta 
donate) che adornano sale e galle-
rie. E viene da pensare che questi 
musei sarebbero infinitamente più 
poveri senza il genio italiano. 

rende questo maestoso edificio un 
esempio sconfortante di quello che 
non dovrebbe succedere. Ma tornia-
mo alla narrazione di al cuni fatti 
riguardanti Le Contesse che certa-
mente non possono essere ricercati 
sui libri di storia locale e che 
nessuno tra noi avrebbe cono sciuto 
se la determinazione del cor to nese 
Giuseppe Servetti non avesse dato 
alle stampe nel 1891 un piccolo 
opuscolo dal titolo “La verità al suo 
posto” sottotitolo “Memorie della 
Chiesa delle Contesse presso Corto -
na”.  

        

E’ bene rammentare, pri ma di 
da re spazio ai fatti de scritti da Ser -
vetti, che proprio nel 1891 i Padri 
Re dentoristi acquistarono Le Con -
tes se dando subito inizio ad una se -

rie di importanti lavori di restauro e 
ripristino tanto che l’anno seguente 
il Vescovo La parelli Pitti consacrò la 
chiesa dedicandola alla Madonna 
del Per petuo Soccorso. Quel che 
viene narrato, in sostanza, è prelu-
dio a questa compravendita. Per 
lun ghi anni, ovvero dalla morte  nel 
1811 di Vincenzo Bellini (omonimo 
del compositore) che aveva a pro -
prie spese riaperto la chiesa al culto 
dopo le soppressioni, e fino al 1847, 
l’intero complesso rimase chiuso 
anche se ritornò infine in proprietà 
delle Monache della SS. Trinità.  
Proprio nel 1847 un gruppo di do di -
ci cortonesi bene intenzionati  costi-
tuitosi in Associazione e sborsando 
ciascuno 50 Lire,  riaprì  la chiesa al 
culto in accordo con la proprietà.  

Da qui prese l’avvio un’autenti-
ca rinascita per l’edificio sacro gra -
zie anche a “pie elargizioni” che 
certo non mancarono.  Il sodalizio si 
impegnò comunque direttamente in 
questa missione e Servetti scrive “…
a tal proposito è da sapere che 
l’Associazione era composta da 
otto Preti e quattro secolari, e che i 
pri mi furono tutti zelanti e 
generosi nel correre a fornire gli 
ar redi sacri e a fare le altre spese; 
dei secondi si segnalarono per re -
ligiosa munificenza i signori Gui -
do Caini e Francesco Alari, mentre 
gli altri due rimasero quasi sem -

(Quarta ed ultima parte) 
Per l'attribuzione del grande di -
pinto di Luca Signorelli raffigu-
rante la Madonna con Bambino e 
santi, conservata nel Museo Statale 
d'Arte Medievale e Moderna di 
Arezzo, è stato determinante il la -
voro di restauro del 1985-86, dove 
i restauratori hanno evidenziato la 

mano del maestro cortonese oltre 
quella della sua bottega. Se guar -
diamo bene il dipinto del maestro 
cortonese, possiamo ve dere dei 
tratti marcatamente signorelliani, 
come il bellissimo volto della Ma -
donna ritratta con gli occhi rivolti 
verso il basso e l'espressione deli -
cata. La caratteristica dei perso-
naggi che guardano verso l'alto, in 
espressione estatica, si ritrova in 
altre opere da lui dipinte, come ad 
esempio la Pala di Foiano della 
Chiana conservata nella Collegiata 
dei Santi Martino e Leonardo. A 
differenza di quella foianese, però, 
il  San Girolamo qui raffigurato è 
più morbido e con la muscolatura 
meno mar cata.  
I due dipinti sono molto simili per 

l'affollamento dei personaggi ri -
tratti, per i colori e per una certa 
staticità. Altra cosa curiosa che u -
nisce visivamente le due pale è 
l'in serimento dei committenti nel -
la parte inferiore destra, dove ve -
diamo le due figure di profilo 
inginocchiate e con lo sguardo fis -
so in avanti. Da notare i Santi Do -
nato e Nicola di Bari che sembra-
no identici, dimostrando che, per 
la loro realizzazione, è stato usato 
sicuramente il medesimo cartone. 
Stessa espressione, stessa barba, 
stessi colori. Come riportato da 
Tom Henry, curatore della mostra, 
in questo quadro, forse, c'è addirit-
tura la mano del più grande 
maestro vetraio di tutti i tempi: 
Guil laume de Marcillat, del quale 
fu allievo Giorgio Vasari, che po -
trebbe aver ridipinto il blu del 
manto della Vergine. L'opera ven -
ne realizzata a Cortona e traspor-
tata nel 1522 ad Arezzo e, nello 
stesso anno, la Confraternita di 
San Girolamo strinse accordi con 
il pittore francese Guillaume de 
Marcillat per un'eventuale ridipin-
tura in azzurro oltremare del 
manto della Vergine, qualora non 
fosse piaciuto. La grande tavola, 
commissionata dalla Compagnia a 
Luca da Cortona costata cento 
fiorini d'oro, fu pagata a metà con 
Niccolò Ga murrini, Auditore di 
Ruota.   
L'Uditore di Rota era un titolo e 
una posizione di grande prestigio, 
principalmente associata ai prelati 
che componevano e compongono 
ancora oggi il Tribunale della Sa -
cra Rota Romana.

plici spettatori...”. Era stato stabilito 
che alla morte di ogni socio sarebbe 
stato chiesto agli eredi se  era loro 
in tenzione continuare in questa 
asso ciazione oppure uscirne in 
piena libertà per poter poi procedere 
all’individuazione di un nuovo socio 
(quale doveva essere Servetti). Così 
avvenne che alla morte del socio 
Luigi Galletti, avvenuta nel 1864, 
subentrò nel ruolo di socio il figlio 
Angiolo il quale “…per tutto il 
tempo che rimase socio fino al 
1891 contribuì la somma di lire 
UNA dietro gli inviti e le preghiere 
di molti…” come narra Servetti. 

Insomma il socio erede non fu 
affatto munifico, anzi, da inveterato 
taccagno si rese antipatico a molti. 
Negli anni, intanto, si resero neces-
sari per la chiesa molti interventi  di 
restauro in seguito a calamitosi 
eventi atmosferici come, per esem -
pio, “ …il tremendo ciclone del dì 
25 agosto 1890 che rovinò quella 
parte di tetto che guarda a mezzo-
giorno e produsse enorme disastro 
nei finestroni…”.  

Il Galletti non si frugò mai in 
tasca e allorchè venne avanzata l’i -
po tesi di vendere la chiesa si mostrò 
re ticente affermando che “…si sa -
rebbe vergognato di mercanteg-
giare in una chiesa e in ciò che 
ser ve al culto…”: in somma, nes -

sun contributo e so prattutto ostru-
zionismo nelle altre decisioni!  I Pa -
dri redentoristi (gli acquirenti erano 
proprio loro) avanzarono delle pro -
poste interessanti e il Presidente del -
l’Asso cia zione convocò la riunione 
di tutti i Soci per decidere in  merito. 
Era il 22 aprile del 1891 e tra gli in -
tervenuti non c’era il Galletti. Fu lo 
stesso Servetti ad affermare “Il Gal -
letti manderà a vuoto ogni cosa!”. 

Il Pre sidente, Monsignor Bruni, 
cal mò l’agitazione affermando che 
il temuto Galletti aveva dato la sua 
parola che avrebbe firmato le delibe-
razioni assunte dai colleghi qualora 
non fosse stato presente “...perchè 
conosce essere un gran vantaggio 
per il paese se questa Pia Società 
terrà aperta la chiesa più che al 
presente”: insomma, pareva tutto a 
posto con l’accordo anche delle mo -
nache proprietarie. Fu quindi deciso 
di cedere la chiesa . Ma il signor An -
giolo, sentito il deliberato, montò su 
tutte le furie affermando a gran voce 
che “se gli altri non sanno fare i 
propri interessi non son io tra 
quelli; la mia parte non si cede e 
non si compra per meno di mille 
lire!”  

Invano il socio recalcitrante 
venne sollecitato a cambiare idea 
evidenziando che i nuovi proprietari 
a vrebbero dato tanto lavoro agli 
ope rai cortonesi e agli artigiani pro -

Ovvero come arricchirsi e fare affari solo per brama di denaro

Via Regina Elena 18,  
Camucia Cortona (Arezzo) 

Telefono 0575/630377

Ci trovi anche a:  
Arezzo, Foiano della Chiana, Castiglion Fiorentino

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Madonna col Bambino e santi
Anno Signorelliano 

L’opera di Arezzo

curando benessere. Un socio arrivò 
a promettere al Galletti, per uscire 
dall’empasse, la somma di 500 Lire 
di tasca propria. Il furbone accettò. 
Ma ancora erano dovute le spese 
dell’atto notarile e queste dovevano 
essere ripartite tra i sottoscrittori. 

Anche questa volta Galletti s’im -
puntò e riuscì a non pagare. E così, 
fu l’unico che, per UNA lira versata, 
ne intascò pulite 500 al netto anche 
delle spese notarili o, come scrive 
Servetti “libere dalle spese del 
Contratto dei Soci”.  

Un affarista sfacciato e prepo-
tente ma efficace nel suo intento. 
Così,  dal 1 Luglio 1891 la Chiesa 
del le Contesse e l’annesso Convento 
passarono ai Padri Redentoristi . 
L’Associazione ovviamente si sciolse 
e Angiolo Galletti fece un affare. Il 
resto della storia lo conosciamo an -
che  se aspettiamo con infinita cu -
riosità, considerata la chiusura del 
complesso , il prossimo capitolo di 
que sta storia che riguarda il presen-
te ed il prossimo futuro. 

Isabella Bietolini

San Donato

San Nicola di Bari

I l complesso conventuale cono -
sciuto come Le Contesse ha 
una storia lunga e molto ar -
ticolata in cui, dopo le origini 
duecentesche legate alle suore 

Da mianite  (ovvero le Clarisse di 
San Damia no), si possono studiare 
un’infinità di vicissitudini e passaggi 
legati al mutare delle condizioni 
storiche, alle decisioni degli ordini 
monastici, ai provvedimenti drastici 

del Granduca con le soppressioni sul 
finire del ‘700 ed infine a quella 
serie di fatti scaturita proprio dalle 
volontà granducali fino al recupero, 
non esente, anch’esso, da momenti 
difficili. Insomma, una serie di sto -
rie articolate dentro lo scorrere degli 
eventi che rendono la vita di que sto 
complesso infinitamente interessan-
te. Fino ai nostri giorni, quando la 
chiusura ormai protratta da tempo, 
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Non sono sicuro di poter indivi-
duare i lavori messi in atto dal -
l’Amministrazione comunale di 
100 anni fa sul lato di via Be -
nedetti che affaccia sul palazzo 
Pas serini a Cortona, lavori neces-
sari per la creazione di un mercato 
coperto. Sicuramente un’ottima 
idea per agevolare il commercio 
dei contadini che portavano in 
vendita nel centro storico i prodotti 
della loro terra, con conseguente 
guadagno per le casse comunali. 
In passato ho visto una vecchia 
fotografia, degli anni ’40 credo, 
che ritraeva appunto quel luogo 
con polli, conigli e verdure in bella 
vista con una folta clientela 
interessata agli acquisti, ma non 
ho notato strutture che facessero 
pensare a un mercato coperto. 
Comunque, se qualcuno avesse 
notizie o fotografie sull’argomento 
può benissimo inviarle alla 
redazione per la successiva pubbli-
cazione.  
Dall’Etruria del 22 novembre 
1925. “Nella seduta consiliare del 
28 ottobre si è parlato ed appro-
vato in massima di usufruire dei 
locali che sarebbero ceduti dal 
conte Passerini sotto la terrazza 
del suo palazzo di via Benedetti 
in compenso, da parte del Co -
mune, di costruire un tratto di 
strada in località «Sasso verde» 
la cui spesa ammonterebbe a 
cir ca diecimila lire. Il Sindaco 

C ambio di direzione artisti-
ca per il festival interna-
zionale di fotografia Cor -
tona On The Move pro -
mosso dall’Asso cia zio ne 

Cultu rale On The Move. 
Dopo 4 anni affidati a Paolo 

Woods, ora sarà la giornalista e cu -
ratrice Renata Ferri a definire 
l’identità culturale e creativa dell’e-
vento, insieme alla direttrice Ve -
ronica Nicolardi. 

«Inventare un festival signifi-
ca dare vita a una polifonia di 
storie e immagini per farle dialo-

Dal Diario del pittore cortonese Aldo Gallorini, alla prima mostra che Cortona dedicò al grande Gino Severini

T ra le varie tipologie di 
scritti che un uomo pos -
sa depositare nel proprio 
cassetto dei ricordi, una 
delle più affascinanti è 

senz’altro il diario. Ed è proprio un 
diario che mi ha portato a rinveni-
re un articolo pubblicato su L’E -
truria del 15 ottobre 1959, firmato 
da Liliana Panieri nel quale si rie -
vocava una mostra, la prima, che 
la città di Cortona allestì in onore 
di Gino Severini. L’evento, ormai 
dimenticato, viene ricordato nel 
diario di un altro artista, il corto-
nese Aldo Gallorini (1926-2004) di 
minor fama, ma che ebbe l’onore 
di partecipare a questa mostra di 
pittura e scultura, insieme ad altri 
trenta artisti locali.  

La collettiva ebbe il titolo di 
“Mostra d’Arte di Artisti Cortonesi” 
e si tenne nelle Stanze Civiche dal 
30 agosto al 27 settembre. 

L’articolo rivela il sentimento 
di stima e di orgoglio che Cortona 
nutriva - e continua a nutrire - per 

uno dei suoi artisti più illustri: Gi -
no Severini. 

Quell’estate del 1959 fu 
animata dalla “Sagra della bistec-
ca”, da spettacoli di operetta, da 
un defilè di moda nel salone di Pa -
lazzo Casali, ma ebbe il suo mo -
mento di massima risonanza 
culturale con questa mostra in cui 
gli artisti locali si trovarono 
gomito a gomito con il Maestro 
Severini, che ebbe a disposizione 
una intera sala nella quale espose 
ben 16 opere. Un riconoscimento 
che (con i mezzi di allora) testi-
moniava la stima dei concittadini 
per questo Maestro che aveva por -
tato così in alto il nome di Cortona 
e che oggi si rinnova e si amplifica 
con la mostra a lui dedicata, e ben 
più impegnativa, che si terrà nel 
2026 a Palazzo Casali. 

In quel lontano 1959 furono 
vari gli artisti che ebbero l’onore di 
partecipare a quella mostra che 
richiamò 2740 visitatori: da Rug -
gero Pancrazi, a Donatella Mar -

chi ni, Wilma Mazzi, Nerina Te -
stini, Piero Pacini (che divenne poi 
uno dei più eccellenti conoscitori 
del grande artista) e anche il 
cortonese Aldo Gallorini, appena 
rientrato a Cortona (proprio come 
Se verini) dopo un lungo periodo in 
Francia e in altre parti del mondo, 
come racconta dettagliatamente 
nel suo interessatissimo diario. 

Anche Gallorini verrà 
presto ricordato con una mostra 
antologica, della quale chi scrive 
ha il compito di occuparsi, e dalle 

cui ricerche è emersa la notizia 
della realizzazione di questa prima 
mo stra con la quale la città 
celebrò il grande artista che solo 
pochi anni prima aveva realizzato 
i famosi mosaici per la Via Crucis. 

Nel ’59, la Palmieri scriveva 
che la città volle riservargli “il 
primo posto”, lo stesso “primo po -
sto” che Cortona gli riserva ancora 
con la mostra dell’ormai prossimo 
2026, come spetta ad uno dei suoi 
figli migliori.              

Rita Adreani

Oltre 27.000 persone per festeggiare i 15 anni insieme Siamo in finale!

I l 2 novembre si è conclusa 
ufficialmente la quindicesi-
ma edizione di Cortona On 
The Move, dal tema Come 
Together. 

Non possiamo che ringraziarvi 
tutti per il calore con cui, come 
tut ti gli anni, avete accolto il festi-
val. 

Oltre 27.000 partecipanti, 
7.000 presenze all'opening di lu -
glio, 450 uscite stampa, 23 mostre 
e 76 artisti coinvolti: questi nu meri 
non si costruiscono da soli.  

Per questo ringraziamo tutte 
le persone che hanno lavorato per 
ac ogliervi a Cortona. Il contributo 
di ognuno è stato fondamentale. 

Ma non è ancora tempo di fer -
marsi, stiamo già lavorando alla 
prossima edizione. 

Prima che la nuova edizione 
ab bia inizio, ci saranno molte no -
vità da svelare. Restate con noi: 
continueremo ad aggiornarvi su 
Instagram, Facebook e LinkedIn. 
 

info@cortonaonthemove.com Cento anni fa

Mercato coperto
cap. Montagnoni, dopo che ebbe 
illustrato la necessità di creare il 
mercato coperto dove sarebbero 
venduti i principali generi ali -
mentari, riscosse la unanime 
ap provazione del Consiglio e un 
elogio speciale del Presidente del 
Con siglio Provinciale avv. Ri sto -
ri. Il mercato coperto non solo 
frutterà al Comune una discreta 
somma giornaliera coll’applica-
zione della tassa posteggio, ma a 
lavoro compiuto il locale appor-
terà un tale miglioramento este -
tico che il centro città ne guada-
gnerà assai giacché saranno 
demolite le vecchie botteghe e ri -
messi alla luce quattro archi in 
via Benedetti e due laterali a de -
ra che prima formavano un log -
giato. Siamo certi che l’offerta 
Pas serini sarà al più presto con -
vertita in un fatto compiuto”.  

Mario Parigi

Cortona On The Move

La nuova direttrice artistica Renata Ferri
gare tra loro in quel preciso 
spazio e in quel determinato tem -
po. “Esserci per un nuovo inizio”, 
così Hannah Arendt definisce l’agire 
per innovare» dichiara Renata Fer -
ri. «Con la sua profonda cono -
scenza del mondo dell’immagine, 
la lunga esperienza e la sensibi-
lità verso le storie e gli autori, 
siamo certi che Renata Ferri sa -
prà accompagnare il festival in 
una nuova e interessante fase del 
suo sviluppo» commenta Veronica 
Nicolardi. Renata Ferri è stata 
scelta per guidare il festival nella 
pros sima fase, grazie al suo 
sguardo capace di leggere le storie 
e i linguaggi visivi, come ha sotto-
lineato anche la direttrice del festi-
val Veronica Nicolardi. La decisio-
ne conferma la volontà dell’As -
sociazione Cul turale On The Move 
di continuare a promuovere e 
diffondere la fotografia come stru -
mento di conoscenza e dialogo. 

Appuntamento dunque alla 
prossima edizione: vi aspettiamo a 
Cortona, dal 16 luglio al 1° 
novembre 2026. Fame Star Academy

T ra le tante iniziative in te -
ressanti che la Fame Star 
Academy di Cortona pro -
pone da sempre ai suoi 
iscritti, una è in corso in 

questo momento. 
É iniziata il 4 Maggio 2025, 

quando alcuni allievi/e hanno par -
tecipato al concorso di danza al -
l’Au ditorium San Domenico di Fo -
ligno. 

Dopo tante prove, con impegno 
e tenacia, sono riusciti ad ottenere 
ottimi risultati, tanto che le bam -
bine e i bambini vincitori delle loro 
categorie sono stati ammessi alla 
finale mondiale a Montecatini Ter -
me dal 6 all’8 Dicembre. 

Il concorso, ovvero il World 
Dan ce Competition of People and 
Cultures, è ormai giunto alla sesta 
edizione ed è un evento internazio-
nale unico nel suo genere. 

Organizzato dalla sezione Dan -
ze e Culture Internazionali di AICS 

(Associazione Italiana Cultura e 
Sport), ente di promozione cultura-
le e sportivo, riconosciuto dal CONI, 
è una competizione che ha come 
protagonisti bambini e ragazzi pro -
venienti da tutto il mondo e che ri -
guarda vari ambiti, come l’arte, la 
cultura e lo sport, e varie discipline 
(danza, acrobazie, arti circensi, arti 
performative). 

É, inoltre, patrocinato dal Co -
mune di Montecatini Terme e dalla 
Regione Toscana e diretto da Ra -
nieri Manfrin (Stella di Bronzo al 
me rito sportivo del CONI e e mem -

bro del CID dell’Unesco), con la col -
laborazione di una commissione 
tecnica di eccellenze internazionali 
e italiane. 

Dopo il successo riscontrato fi -
no all’anno scorso, come testimo-
niano anche i dati statistici, l’edi-
zione 2025 coinvolgerà un numero 
ancora maggiore di spettatori e 
delegazioni internazionali. 

Ecco, dunque, che non è tempo 
di rilassarsi e di affrontare con 
grinta questo ultimo sforzo e, in -
tanto, un grande in bocca al lupo 
da parte della Fame Star Academy, 
in particolare da tutti gli insegnan-
ti, agli allievi/e selezionati per la fi -
nale: Lisa Molesini, Maria Vittoria 
Postiferi, Ameliè Fragai, Lulù Cazac, 
Virginia Billi, Gaia Castelli, Maria 
Vittoria Cestaroli, Taj Cazac, Ivo 
Misesti, Alfred John Garbett, James 
Marri, Bianca Lucarini, Maria 
Giulia Valeri, Cecilia Rebuffo. 

Ma, dopo questo evento così 

importante e impegnativo, non è 
finita qui perché la Fame Star Aca -
demy non va in vacanza! Per sa ba -
to 13 e domenica 14 Di cembre, 
infatti, sono già programmate le 
lezioni aperte, ormai un’iniziativa 
divenuta tradizionale. Si tratta di 
lezioni di danza aperte ai genitori e 
ai parenti degli allievi, che sono 
invitati ad entrare nella sala della 
scuola, per vedere i loro migliora-
menti. 

A questo punto non resta che 
augurare ancora a tutti in bocca al 
lupo!                             Irene Giusti   
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Eseguiamo:  
MISURAZIONE PRESSIONE AR -
TERIOSA 
19 ANALISI PER PROFILO L I PI -
DICO EPATICO E RENALE 
ADERENZA TERAPEUTICA 

agiscono. 
Qui da noi c’è, ad esempio il 

terrazzino di un noto ristorante 
che è SEMPRE una profusione di 
fiori, i turisti lo fotografano conti-
nuamente. 

Il turismo è accoglienza, genti-
lezza, cortesia. I turisti mordi e 
fuggi devono essere spinti a tratte-
nersi. Come? Intanto il Comune, in 
certi punti strategici dovrebbe 
mettere una segnaletica informati-
va adeguata, ho notato che la 
maggioranza, dopo aver visitato la 
chiesa di S. Francesco torna indie-
tro. Nell’era moderna tanti non 
usano né cartine né altri mezzi.

Desiderano parlare con le 
persone del luogo per conoscere la 
vita e un poco di storia senza S 
maiuscola. Non per vantarmi ma 
ho ricevuto complimenti e ringra-
ziamenti per le spiegazioni e infor-
mazioni che ho fornito e, accom-
pagnamento in vari posti che ho 
fatto (il turista fra strade vicoli e 
vicolini si perde) quello che colpi-
sce il turista è lo stato di abbando-
no di quelle che dovrebbero essere 
le cose più attrattive e la tras cu -
ratezza in generale. 
Una vecchia cortonese.            G.M. 

G iovedì 20 novembre, nel 
primo mercato freddo e 
piovigginoso di questo 
au tunno camuciese, ho 
a vuto occasione di parte-

cipare a diversi capannelli di gente 
che, sostando nei pressi dei bar o 
sotto qualche pensilina di via Laure -
tana, ricordava la gioiosa e simpati-
ca presenza di Giovanni Barbato, 
detto il “Pantera”, rimpiangendone 
la mancanza. 

Davanti alla storica edicola in 
Piazza XXV Aprile, assieme ad altri, 
così lo ricordava  il titolare Paolo 
Ghez zi: “In questi giovedì pieni di 
tem po uggioso ci manca molto l’a -
bituale presenza del “Pantera”, figu -
ra gioiosa e indimenticabile degli 
ultimi quarantenni camuciesi. Gio -

van ni Barbato, che aveva comincia-
to a frequentare i nostri mercati 
quan do era ospite del Cam è stato 
una presenza importante per i luo -
ghi di vita camuciese, dal mercato 
alla stazione, ed oggi, ad un mese e 
mezzo dalla sua im provvisa morte, 
ne sentiamo la mancanza e voglia-
mo ricordarlo attraverso le nostre 
conversazioni da affidare a L’Etruria 
non solo per colmare un po’ il vuoto 
che la sua assenza ci lascia, ma 
soprattutto per un ricordo e saluto 
pubblico e mandargli i nostri saluti 
ovunque si trovi e chiedergli  di 
venirci a trovare in sogno portando-
ci i suoi famosi e azzeccati numeri 
del Lotto”. 

In Via Lauretana, alcuni camu -
ciesi leggono e commentano ad alta 
voce un testo pubblicato sui social il 
giorno dopo la sua morte da Fiorella 
Gostonicchi e  che qui riportiamo 
integralmente: 'Il Pantera'! Non era 
un ferroviere ma nella sua testa lo 
era a tutti gli effetti. Dotato di 
fischietto ad ogni stazione dava il via 
al convoglio insieme al capotreno. 
Si era fatto tutti i turni 'di lavoro' e 
da mattina a sera viaggiava sui 
convogli, specialmente della linea 
tra Chiusi e Firenze, chiedendo i 
biglietti ai viaggiatori, invitandoli a 
riporre le valigie sugli appositi sti -
petti e soprattutto brontolando e 
arrabbiandosi di brutto con chi 
metteva i piedi sui sedili o attraver-
sava i binari. Dava informazioni su -
gli orari e sulle fermate alle stazioni 
che conosceva a menadito. Il fratello 
tutti gli anni gli pagava l'abbona-
mento annuale e i treni erano di -
ven tati la sua casa. La sua figura 
con il tempo è diventata popolare sia 
tra i pendolari che tra i tanti ferro-
vieri in servizio che spesso non 
mancavano, alle stazioni, di offrirgli 
un caffè. Ogni capotreno e ogni 
macchinista di quella linea conosce-
va e amava il Pantera. Sempre gio -
viale, tantissimi viaggiatori quando 
lo vedevano sul treno lo chiamava-
no per fare due parole mostrandogli 
il biglietto oppure chiedendogli di 
non fargli la multa e sovente senti-
vamo dire: "vai, oggi c'è il Pantera, 
si arriva in orario certamente". Bel -
lissimo poi quando faceva i treni 
degli studenti e questi addirittura, 
per la sua somma gioia, gli facevano 
il coro "Pantera uno di noi!" Si 
chiamava Giovanni Bar bato e se n'è 
andato prematuramente a 61 anni 
dopo una vita molto, troppo, trava-
gliata e complicata che per descri-
verla ci vorrebbe un libro. Oggi po -
me riggio i funerali nella sua Bucine 
(AR) e il feretro sarà accolto all'u-
scita della chiesa dalle persone 
ognu na con un fischietto da capo -
treno. So che ci saranno anche tanti 
ferrovieri specie del viaggiante, an -
che loro con il fischietto di dotazio-
ne, a salutare il compagno di tanti 
viaggi e questo post era doveroso 
verso i tanti altri colleghi che negli 
anni lo hanno conosciuto, gli han -
no voluto bene e hanno portato i 
treni a destinazione insieme a lui. 
Vai Pantera, dovunque andrai conti-
nua a far mettere giù i piedi dai 
sedili della carrozza, sudici e zozzi 
che non sono altro!”. 

In Piazza Sergardi, davanti al -
l’Extrabar di Gabriele e Laura, un 
piccolo gruppo di persone ricordava 
Giovanni con un altro testo apparso 
sui social, quello del caro amico  
Santino Gallorini, che così scriveva 
il primo di ottobre: “Ciao PANTERA, 
"Capotreno ad honorem", che per 

Camucia ricorda il «figlio adottivo Pantera»

I l maestoso cipresso al cimite-
ro di Farneta ha più di cento 
anni. Alle sue radici riposa  
Don Giovan Battista Capanni 
figlio di Angiolo e Mitilde 

Man ciati. Il parroco nacque a 
Monsigliolo il 15 gennaio 1836 e 
ricevette il battesimo lo stesso gior -
no a Montecchio. Giovan Battista 
fu priore amatissimo per 45 anni 
dell’abbazia di Farneta. Era solida-
le con tutti e spesso rimaneva 
sprov visto di denari poiché faceva 
a tutti prestiti ed elargizioni, la sua 
grande sensibilità non poteva 
vedere la sofferenza di chi non 
ave va nulla.                       

Torniamo alla nostra bella 
pian ta che bene si colloca nei 
camposanti o anche  trova posto 
ben allineato in lunghe file in viali 
di case e ville.  

Era un biglietto da visita 
ufficiale che accompagnava i 
visitatori alle ricche dimore che si 
trovano an cora oggi anche sul 
nostro territorio cortonese.     

Questa pianta nacque sponta-
nea alla testa della tomba del 
nostro Priore che volle essere 
sepolto proprio in mezzo al vialetto 
che porta alla cappella centrale del 
camposanto. Tutti i frequentatori 
del cimitero passavano per questo 
vialetto e di conseguenza transita-
vano sopra la tomba del priore ed 
era quello che lui voleva.    

Questo esemplare sembra che 
ancora regga alle intemperie e ha 
una buona “cera” le sue piccolissi-
me foglie sono verdi splendenti. La 
cappella è semplice e poco arreda-
ta. Sarebbe il caso, se mai, che 
molte lapidi e ruderi di marmo 
disseminati lungo i muri di cinta 
fossero raccolti e ricoverati dentro 

Il cipresso

F accio parte della catego-
ria dei vecchi che Lei 
«ama particolarmente» 
noi anziani abbiamo rice -
vuto una scuola di vita le 

cui basi erano educazione e rispet-
to, senza alcuna distinzione. E’ 
ancora in tempo per imparare, se 
volesse noi diamo anche ripetizio-
ni. Se proprio gli diamo tanto 
fastidio apra l’ufficio altrove, così 
non ci vedrà, ma anche noi non la 
vedremo! 

Tanto Lei per il centro storico 
non ha interesse e si vede. Mi do -
mando: come ha fatto Cortona a 
cadere così in basso? 

Sono vecchia e cerco di tenere 
il mio cervello attivo, leggendo di 
tutto, ascoltando la radio e vedo 
tanti documentari, ho la possibi-
lità di vedere tantissime realtà. 

Rimango sorpresa come città, 
paesi e borghi siano diventati così 
attivi e pieni di idee (tante sono 
semplici, ma come funzionano!) Il 
mondo cambia e cambia anche il 
turismo. Ora appassionano ville, 
giardini, boschi e cammini. Tante 
volte sono i Sindaci a pensare, a 
creare e i cittadini seguiono, altre 
volte sono varie associazioni che 

tanti anni hai fischiato in tutte le 
stazioni tra Firenze e Chiusi, "aiu -
tando" il capotreno di turno nell'in-
carrozzamento dei passeggeri. Il gio -
vedì andavi al mercato di Camucia e 
ti industriavi con piccole incomben-
ze, per raggranellare qualche sol -
dino. Eri astuto e trovavi intelligenti 
escamotage per convincere la gente 
a fare quello che volevi. I Ferrovieri 
(la maiuscola è d'obbligo) ti hanno 
voluto bene e spesso condividevano 
con te colazioni o altri momenti di 
relax. Avevi pacchetti di biglietti 
usati, ma non credo che tu ne abbia 
mai acquistato uno ... semmai con i 
soldi ci acquistavi qualche "gratta e 

vinci". Persisti nel fischiare tra le 
stelle, continuerai a trovare chi ti 
vor rà bene”. 

Un ferroviere in pensione, pre -
sente in questo capannello, così mi 
affida il suo saluto per il Pantera: 
“Ciao Giovanni, anche se non 
potremo più sentire il tuo fischio, 
resterai per sempre nel cuore di tutti 
i Ferrovieri che Ti hanno voluto 
bene”. 

L’Etruria si unisce volentieri e 
con grande affetto a questo ricordo 
del mitico Giovanni, " figlio adotti-
vo" di Camucia e dintorni, figura 
singolare e bella delle terre cortonesi 
ed aretine.                   Ivo Camerini

Alla fiera di Autunno a Camucia, domenica 9 novembre,  c' era anche il 
venditore di caldarroste, immagine veramente suggestiva .

Il banco di caldarroste

«Signor» Sindaco...

ed appoggiati alle sue pareti anche 
per conservarli meglio. Questi sono 
simboli di religiosità e di affetto 
familiare e pare giusto dare loro 

una dignitosa posizione, oltretutto 
vi sono caratteristiche foto che è 
bene conservare.   

  Ivan Landi                                    

In alcuni capannelli di persone del primo mercato freddo, giovedì 20 novembre, molti i camuciesi hanno ricordato Giovanni Barbato



L’ETRURIA  N. 20 TERRITORIO 15 novembre 2025

 PAGINA 6

Piazza della Repubblica, 3 - 52044 Cortona 
Tel./Fax 0575 - 62.544 

www.molesini-market.com 
wineshop@molesini-market.com

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Era l’aria giusta, il più bel periodo 
dell’anno era ormai alle porte. An -
co ra poco più venti giorni e l’omone 
vestito di rosso avrebbe portato la 
felicità fra tutti i piccoli e meno pic -
coli, quattroruote della città. 
Ma ancora c’era da fare,  tutti si da -
vano un gran da fare per poi avere il 
tempo libero e godersi le feste di Na -
tale. Solo il Tuttù se la prendeva 
comoda, lui aveva un canale prefe-
renziale, verso Babbo Natale. Così il 
Tuttù continuò a prendere lavoretti 
da fare per alleggerire i suoi com -
pae sani. Doc era il più stressato, do -
veva ancora accatastare la legna che 
il Tuttù gli aveva portato mesi pri -
ma. Di buon mattino, il vecchio 
trattore si presentò alla casagarage 
del Doc, assieme a Rocco. Si saluta-
rono cordialmente, poi il Tuttù vide 
la fila di pazienti che aspettavano il 
Doc e capirono la situazione. Per 
mezzogiorno tutta la legna era stata 
rimessa nella grande legnaia. Il Doc 
ringraziò, ma per i due amici la 
giornata non era finita. Si recarono 
a casa li Lele, il carpentiere e lì tro -
varono mucchi di pietre da accata-
stare. Lele arrivò di corsa, doveva 
andare subito al lavoro. Il Tuttù si 
accordò per il lavoro, poi salutò 
l’im paziente Carpentiere. Prima che 
il sole tramontasse, le pietre erano 
tutte accatastate, l’ordine adesso re -
gnava sovrano. I due lavoratori si 
avviarono verso la loro casagarage 
ma quando furono vicino casa, sen -
tirono dei lamenti provenire da 
bordo strada. Si soffermano, ma poi 
ripresero il cammino era quasi buio 
ormai. L’indomani ripresero la via 
del paesello, ma quando furono nel 
punto della sera prima, sentirono lo 
stesso lamento, poi tutto tacque. Il 
Tuttù e Rocco ripresero il proprio 
cam mino, ripromettendosi di fer -
marsi, appena avessero avuto tem -
po. La stessa cosa si ripetè per altri 
due giorni, ma ogni giorno il la -
mento era più debole. Alla sera del 
terzo giorno, il Tuttù e Rocco decise-
ro che sarebbero ripartiti prima di 
notte e avrebbero risolto quel miste -
ro. Appena giunti nel solito punto, il 
lamento aumentò. Cosa poteva es -
sere? Fu così che il Tuttù chiamò 
Woff, lui con il suo fiuto avrebbe 
risolto il mistero. Il cagnolone arri -
vò con Fulmiraggio, ultimamente 
viaggiavano sempre assieme. Woff 

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 / 630.572 - Fax 0575 / 606.719 

Cell. 340-97.63.352

Terapie mediche specialistiche bio-naturali per: 
stress psico cognitivo - malattie autoimmuni 

malattie del fegato - malattie della tiroide 
malattie metaboliche

Azienda Certificata ISO 9001 - 2015

Il Tuttù senza fari e la scoperta meravigliosa!
posò il nasone a terra e cominciò a 
cercare sbuffando come una loco -
motiva. Intanto Fulmiraggio aveva 
al zato le antenne, quello era un la -
mento a lui familiare. Passò poco 
tempo, che Woff trovò il punto pre -
ciso da dove proveniva quello strano 
lamento. Ma fu proprio allora che 
Fulmiraggio capì tutto. Era un pic -
colo gattino intrappolato in un vec -
chio muro! Non c’era tempo da per -
dere. Il Tuttù tirò fuori da una cas -
settina laterale un grosso piede di 
porco, per forzare le pietre, ma Roc -
co lo fermò. Se il Tuttù avesse usato 
troppa forza, il muro sarebbe crolla-
to e il piccolo non ce l’avrebbe fatta. 
Così studiarono un piano infallibile. 
Il Tuttù avrebbe sollevato le pietre e 
Fulmiraggio avrebbe preso al volo il 
piccolo portandolo in salvo! Ma le 
cose non andarono proprio come 
aveva deciso! Il Tuttù con la sua po -
tenza alzò le pietre, ma il muro 
cominciò a crollare! Fulmiraggio, 
intrepido come non mai si gettò nel 
buco, mentre Rocco lo sosteneva a 
stento, ma il più grande fu Woff, che 
prese il micione per la coda e tirò 
fuori dal muro Fulmiraggio e il 
piccoletto, mentre il muro stava 
crollando. Tutti rimasero illesi, poi 
guardarono il piccolo e si accorsero 
che era una piccola. Era una gattina 

dolcissima e molto bella, ma pur -
troppo deperita per il troppo tempo 
sen za mangiare. Allora il Tuttù la 
ripose nella cabina, tolse dalla cas -
settina laterale una pastina e gliela 
porse. La mangiò in un battibaleno,   
si mise a fare le fusa e si addor-
mentò. Aveva trovato una nuova ca -
sa. Tutti insieme decisero di chia -
mar la Emy in onore del famoso 
can tante, Eminem, per quanto ave -
va urlato, e giurarono che l'avrebbe-
ro messa a nuovo prima di Natale. 
Infine si abbracciarono fraterna-
mente e ripresero la via di casa, in 
fondo il Natale non era lontano e 
loro dovevano darsi ancora da fare! 

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com 

in Cortona, raggiunta quotidiana-
mente con la piccola corriera dei 
Casucci, che ancora collega con la 
reatà cittadina le poche famiglie 
rimaste a presidiare la nostra 
mon tagna, egli vive anche la real -
tà familiare dell’economia agrico-
la di sussistenza ed è attivo “mezzo 
braccio“ nelle faccende di pastori-
zia, di coltivazione dei campi e di 
governo del bosco. Ed è proprio 
questa sua infanzia, adolescenza e 
gioventù da montagnino all’anti-
ca, che, oggi, appena ventisetten-
ne, a pieno titolo, è anche  il più 
gio vane esempio di maestro arti -
giano che tutti ammirano e sti -
mano, non solo negli ormai sem -
pre più poveri, dal punto di vista a -
nagrafico, borghi della nostra 
mon tagna. 

Faliero, infatti non solo è un 
provetto agricoltore, boscaiolo e 
cacciatore, ma anche un grande, 
infaticabile lavoratore del super 
mercato Negozio cortonese Trony, 
dove ha iniziato a collaborare su -
bito dopo il diploma da ragioniere, 
conseguito nel 2018,come impie-
gato tuttofare nel settore delle 
cucine, dell’arredamento e dei ca -
sa linghi e dove è quotidianamente 
benvoluto ed apprezzato non solo 
dal collega Giovanni Lungu e dagli 
altri di pendenti, ma soprattutto 

dai titolari Laura Zucchini e 
Fabrizio Del Serra. 

Falierino, ogni giorno, arriva 
al Trony con la sua macchina dal -
la sua casa ai Carli, partendo la 
mattina presto all’alba e facendovi 
ritorno al cumbrigliume, affron-
tando non solo le dure intemperie 
invernali, ma soprattutto la peri -
colosa strada che da casa sua por -
ta alla provinciale e dove, in caso 
di gelo o temporali, è facile finire   
nelle profonde e pericolose fossette 
o cunette che dir si voglia. 

A questo ragazzo, davvero “ul -
timo re di Borgo Casale”, l’augurio 
sincero del nostro giornale di ri -
manere sempre gioioso e sorriden-
te con tutti, un lavoratore ap -
passionato dell’azienda Trony, ma 
soprattutto e di continuare ad es -

sere la speranza di un nuovo futu -
ro della nostra montagna cortone-
se. Un futuro dove servono davvero 
abili agricoltori di sussistenza 
all’antica, educati e scrupolosi 
cac ciatori,  contadini meccanici e -
sperti dei propri  mezzi agricoli 
come lo è Faliero con il trattore, la 
mo to zappa, la motosega, la mieti-
lega e la storica mietitrebbia La -
verda’84, eredità di babbo Amedeo. 

Ad Maiora, caro Faliero, ul -
timo “re” di Borgo Casale! 

Ivo Camerini

N egli ancora primaverili 
giorni di metà novem-
bre, durante una mia 
escursione domenicale 
attraverso  i secolari bo -

schi di Vallecalda, precisamente 
tra Ranco di Ferro, Cogli, Gri -
foglieta e Gorgacce, ho avuto il 
pia cere di incontrare il giovane 
Faliero Car dinali intento a far 
legna per il focolare di casa e 

quin di esercitare quell’antico me -
stiere di taglialegna per usi do -
mestici, che ormai va scomparen-
do anche nella nostra bella mon -
tagna cortonese. 

Mi ha fatto grande e positiva 
impressione vedere questo giovane 

ventisettenne cortonese, che, nel 
faticoso contesto dell’economia di 
sussistenza che risale ai secoli 
medioevali della nostra civiltà 
con tadina e cristiana, invece di 
andarsene ad  intruppare nell’effi-
mero e rumoroso “overtourism” 
del fine settimana si dedica al -
l’Working on weekends e, in que -
sta occasione, esercitare, da pro -
vetto maestro artigiano, l’antico 
mestiere del boscaiolo. 

Conoscendo Faliero, o meglio 
Falierino come tutti lo chiamano, 
fin da quando era in calzoni corti 
e, con grande argento vivo, serviva 
messa allo zio prete don Albano 
Fragai, parroco nella cinquecen-
tesca chiesetta di san Biagio e San 
Giusto in Casale (cfr. foto d’inizio 
secolo in braccio al babbo Ame -
deo, con mamma Rosella, il 
fra  tellino Luca, la sorellina 
Lau  ra e l’amatissima nonna 
Ma  ria al termine di una messa 
solenne celebrata dallo zio), mi 
sono fermato volentieri per una 
breve chiacchierata con questo 
ragazzo davvero in gamba, che 
oggi è l’ultimo “re” di Borgo Ca -
sale. 

Faliero il giovane o “Fa lie rin -
o” in quanto porta il nome di 
non no Faliero, che non ha avuto 
la fortuna di conoscere in quanto 
morto pochi anni prima della sua 
nascita, è nato il 29 maggio 1998. 

Ragazzo gioioso, spensierato 
ed empatico, mentre frequenta le 
elementari, le medie e le superiori 

I l 21 novembre a Cortona è 
stata celebrata la Giornata 
nazionale degli alberi, l’ap -
puntamento si è svolto alle 
ore 11 al Parco «Emanuele 

Petri» di Camucia. 
        Anche quest’anno l’Ammini -
strazione comunale di Cortona ha 
deciso di regalare una pianta ai ge -
nitori di tutti i nuovi nati nell’anno 
2024.  

Celebrata la Giornata nazionale degli alberi

        

Istituita come ricorrenza na -
zionale con una legge della Re -
pubblica entrata in vigore dal feb -
braio 2013, la Festa nazionale de -
gli alberi ha l’obiettivo di valoriz-
zare l’importanza del patrimonio 
arboreo e di ricordare il ruolo 
fondamentale ricoperto dai boschi 
e foreste. 

Tutti i genitori con bambini 
nati nel 2024 che non hanno par -
tecipato a questo evento, potranno 
comunque ritirare la pianta in 
vaso nei giorni dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9:00 alle ore 
12:00 nel piazzale dell’ufficio 
Manutenzione in località Vallone 
Ossaia previo appuntamento da 
concordare all’indirizzo email 
l.ortolani@comune.cortona.ar.it. 

I l nostro giornale da oltre ven -
ti anni realizza questo calen-
dario per oltre quindici far -
macie nel quale inserisce i 
turni settimanali e notturni 

relativi ai vari territorio. 

        

Quest’anno, come da foto, il 
calendario presenta dei bei vasi 
della collezione Bayer che abbia -
mo rilevato a un vecchio libro del 
1970. Ovviamente ci sono tutti i 
turni settimanali e notturni relati-

Calendario 2026 con i turni settimanali
vi alle nostre farmacie di Cortona,  
Camucia, Terontola, Montecchio e 
Tavarnelle.  

        

I calendari sono disponibili 
fra qualche giorno nelle farmacie 
di Cortona, Mercatale, Terontola, 
Montecchio e Tavarnelle. 

        

Lo scorso anno tutte le farma-
cie si sono trovate senza calendari 
con clienti che lo cercavano. 
        Affrettatevi per non rimanere 
senza. 

Faliero Cardinali, l’ultimo «re» di Borgo Casale
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Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

I  nteressa da vicino anche la 
storia di Cortona, sportiva ma 
non solo, quanto successo nei 
giorni scorsi al Museo della 
Memoria di Assisi. Una biciclet-

ta anni Cinquanta a marchio Bar -
tali è stata restaurata, con pezzi del -
l’epoca, e da metà novembre è es -
posta nella sezione del Museo de -
dicata proprio a Gino Bartali: ac -
can to all’altare che aveva nella sua 
casa e alle testimonianze della sua 
azione per salvare centinaia di ebrei 
durante la Seconda guerra mondia-
le. Com’è noto il grande campione 
di ciclismo - terziario carmelitano 

del quale è in corso la causa di bea -
tificazione - portava tra Firenze e 
Assi si i documenti nascosti nel telaio 
del la sua bici. Durante la Seconda 
guerra mondiale, Bartali era in 
servizio come aviere all’aeroporto di 
Castiglion del Lago: con la “scusa” 
di allenarsi per la sua carriera spor -
tiva, si recava spesso dall’arcivesco-
vo di Firenze che gli affidava do cu -
menti per salvare ebrei nascosti nel 
convento di San Francesco di Assisi. 
Come raccontano le cronache, 
“Ginettaccio” nascondeva questi do -
cumenti nella canna della bicicletta 
e ritornando verso le sponde del la -
go Trasimeno passava per la stazio-
ne di Terontola. Qui, dove dal 2008 
le sue imprese sono ricordate da 
una stele in suo onore, lo sportivo 
consegnava i documenti dell’arcive-
scovo a un suo complice, anch’egli 
militante dell’azione cattolica, per 

farli arrivare ai frati di Assisi tramite 
i treni in partenza per la città umbra 
in modo da poter salvare famiglie di 
ebrei in fuga dai nazifascisti. Questo 
capitolo della sua vita gli è valso 
l’appellativo di "postino per la pace", 
oltre che il titolo di “Giusto tra le 
nazioni”.  

Il legame tra Bartali e Cortona 
continua ad essere rievocato ogni 
anno a fine estate con il ciclo pelle-
grinaggio Terontola-Assisi, ma an -
che dalla presenza nella cittadina 
della prima scuola in Italia dedicata 
al grande campione di ciclismo. Ini -
ziative fortemente volute dal corto-
nese Ivo Faltoni, meccanico, grega-
rio e amico di Bartali, spentosi nel 
2020 a 82 anni, il cui legame con il 
campione è stato ricordato anche 
dal giornalista Marco Pastonesi: “A -
re tino di Terontola” “in un’altra 
vita, in un’altra epoca, in un’altra 
era Faltoni dev’essere stato un vul -
cano” “forse contagiato proprio da 
Bar tali, cui in un remoto Giro d’I ta -
lia sistemava la bici, godeva anche 
lui di una energia rinnovabile”. 

A donare la bicicletta al Museo 
della Memoria di Assisi è stato mon -
signor Attilio Nostro, vescovo di Mi -
leto-Nicotera-Tropea, particolar-
mente legato alla storia sportiva e 
cristiana di Bartali. Significativa la 
scelta di affidare il restauro della 
bici a Giovanni Nencini, figlio del 
ciclista Gastone, anch’egli toscano, 
il quale ha incrociato all’inizio della 
sua carriera Bartali che la stava 
invece concludendo. Ad Assisi, nei 
giorni scorsi, si è svolta una sempli-
ce cerimonia di consegna, con la 
partecipazione dell’arcivescovo Do -
me nico Sorrentino, vescovo delle 
diocesi di Assisi - Nocera Umbra - 
Gual do Tadino e di Foligno; di Gioia 
Bartali, nipote del grande campione, 
e di Marina Rosati, direttrice del 
Mu seo. «Per il nostro Museo - ha di -
chiarato Rosati - è un grande dono 
perché, al di là dell'anno di produ-
zione della bici, di poco successivo a 
quel lo delle grandi imprese di Bar -
 tali tra Assisi e Firenze, è il simbolo 
di un campione, di un cattolico 

fervente, di una persona di grande 
umiltà e umanità a cui ci ispiriamo 
per parlare ai nostri giovani del 
valore dello sport, della condivisione 
e fraternità». Valori quanto mai at -
tuali oggi, in un mondo sempre se -
gnato dai conflitti, ma dove rischia-
no di svanire anche il senso di u ma -
nità e di appartenenza alla co mu -
nità.                Valerio Palombaro

Camucia 
sociale 

& 
solidale

Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 / 353-427.24.34 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

Ci sono molti modi per sostenere la Misericordia di 
Camucia: c’è chi dona il proprio tempo facendo il 
Volontario, chi mette a disposizione le proprie 
competenze e conoscenze e chi, semplicemente, 
decide di fare un gesto concreto per aiutare la 
Misericordia a sostenere la comunità. 
 
Ne è un esempio il bellissimo gesto compiuto dal 
signor Gianfranco Mariottoni, e da tutta la sua 
famiglia, che ha scelto di coprire interamente la 
spesa per l’acquisto di una nuova seggiolina ad 
autospinta, strumento fondamentale spesso impie-
gato per i trasporti socio-sanitari rivolti alle 
persone con difficoltà motorie. 
Un aiuto concreto, che permetterà ai Volontari e ai 
Dipendenti della Misericordia di offrire un servizio 
ancora più efficiente, comodo e sicuro. 
 
Gesti come questo raccontano molto della nostra 
comunità: una realtà fatta di persone attente, 
sensibili e vicine, capaci di vedere un bisogno e di 
rispondere con generosità. 

La Misericordia vive e continua ad esistere anche 
grazie a queste attenzioni, che rafforzano il 
legame tra la Confraternita e la Comunità, ricor-
dando quanto la solidarietà sia un valore condivi-
so e ancora profondamente vivo nel nostro territo-
rio. 
 
Alla famiglia Mariottoni va il nostro ringraziamen-
to più sincero, unito a quello di tutti coloro che 
beneficeranno, direttamente o indirettamente, di 
questo preziosissimo dono. 
Perché sostenere la Misericordia significa, ogni 
volta, scegliere di sostenere chi ne ha più bisogno. 
E la solidarietà, quando nasce dal cuore, ha il 
potere di arrivare lontano. 
 
Ci piace concludere questo nostro ringraziamento 
a Gianfranco e ai suoi cari con il motto che da 
secoli contraddistingue la Misericordia: 

“… Che Iddio ve ne renda merito…” 

"Un Gesto di Cuore per la Misericordia di Camucia!" 

U n mese di eventi per fe -
steggiare il periodo delle 
festività natalizie. È stato 
pre sentato Natale a Cor -
tona, il cartellone di ap -

puntamenti e il programma di attra-
zioni che caratterizzeranno la città 
etrusca e i suoi borghi dal 6 dicembre 
al 6 gennaio 2026. 

Per un mese Cortona sarà ca -
ratterizzata nel centro storico dalle 
nuove animazioni di luce sulle fac -
ciate dei monumenti. Il tema di que -
sta edizione è incentrato sulle opere 
d’arte dedicate a San Fran cesco. Ogni 

sera l’esperienza si ripeterà in piazza 
della Repubblica e anche sulla chiesa 
di San Do menico. 

Altra novità di quest’anno è la 
«Sky Tower», una giostra panorami-
ca di 40 metri in piazza Ga ribaldi. 
Per tutto il periodo a Pa lazzo Ferretti 
(via Nazionale, 45) sarà in funzione 
«Santa Claus Virtual Express», il 
treno magico che conduce i passeg-
geri verso la Casa di Babbo Natale. 
Ogni fine settimana le piazze del 
centro ospiteranno uno speciale 
mercato, le attività commerciali atti -
veranno promozioni per l’acquisto di 
regali di Natale.  

Fra le conferme c’è la Mostra del 
modellismo e del giocattolo d’epoca 
che quest’anno caratterizzerà tutte le 
sale del Centro convegni Sant’A go -
stino (via Guelfa 40). 

Nell’auditorium saranno visibili 
plastici e i diorami ferroviari, nella 
sala Severini spazio alla creatività 
delle Lego, mentre le Barbie saranno 
esposte nella sala Pancrazi. Non 
man cheranno mo delli di navi, aerei, 

I l 12 novembre 2025 è uscito “I 
giorni e le notti di Annibale 
Bar  ca tra Vallecalda e Cer -
ven tosa” con sottotitolo “Un 
ine  dito racconto della batta-

glia del Trasimeno del 217 a. C.”, 
pri mo ro manzo di Ivo Ulisse Came -
rini. In realtà la battaglia del Trasi -
meno rimane sullo sfondo, così come 
ap pare sfocato, semplice uditore, il 
per sonaggio storico di Annibale in 
una specie d’ “incontro impossibile” 
con il giovane casalese buono Ulisse, 
in un metaverso che unisce mondi 
di stanti secoli. Un espediente lettera-
rio questo, utilizzato dall’autore, per 
da re omaggio letterario alla monta-
gna cortonese, dove è nato, per 
parlare della propria vita, delle 
esperienze vissute, delle incertezze e 
delle paure che lo hanno accompa-
gnato nelle proprie scelte. 

Un’autobiografia sui generis, 
non raccontata ad un pubblico vasto, 
ma ad un personaggio storico, che 
qui perde ogni caratteristica sua per -
sonale, diventando solo un simbolo 
di quell’idea di riscatto, di supera-
mento della corruzione e del male, 
che ha il suo centro nella capitale, 
Roma. Un sogno che rimane tale, sia 
nella Storia vera che nell’invenzione: 
Annibale non arriverà mai a Roma. 
Il giovane Ulisse riuscirà ad andare a 
Roma, ma solo per assistere da vicino 
al perdurare di quella lotta tra 
“buoni” e “corrotti”, diventando 
con sapevole di quanto sia difficile, se 
non impossibile, il cambiamento del 
mondo, nonostante il generoso tenta-
tivo di tanti, troppi, a cui è stata ru -
bata la vita (e soffro nel dirlo) inutil-
mente. 

La Storia del Secondo Nove cento, 
cui ha assistito in parte l’autore in 
prima persona, appare come una 
tragica serie di offese all’umanità, cui 
proprio quegli uomini “buoni”, in -
contrati da lui nel corso della sua 
vita, hanno cercato di porre rimedio. 
Questo libro appare come un ricordo 
non retorico, non gridato, ma uma -
no di quegli uomini che con la loro 
vita e la loro morte testimoniano che 
anche nei periodi più bui la speranza 
non muore. 

La parte che più mi ha colpito è 
quella in cui il protagonista racconta 
ad un Annibale attento e silenzioso le 
vicende della sua vita di bambino 
guardiano di maiali, poi di adole-
scente allievo  al Vagnotti di Cortona 
e quindi di giovane studente lavora-
tore a Roma, che, senza soldi, dorme 
alla stazione Termini sulle panche di 
legno della sala d’attesa, e poi vie ne 
licenziato per aver mangiato un 
pezzo di carne avanzata in casa di 
benestanti, che serviva come do -
mestico. Questo desiderio di emanci-
pazione dalla povertà costituisce una 
forte spinta  emotiva e lo studio, fatto 
con sacrificio e dedizione assoluta, 
diventa l’unico mezzo per tentare di 
vincere la schiavitù della miseria e 
poi per cercare di raggiungere quella 
consapevolezza che permette di riflet-

tere e di capire da che parte sia giusto 
stare e mantenersi integro nei valori 
in cui uno è stato allevato: la dignità 
nella povertà, la lotta, la capacità di 
non arrendersi, il senso della giusti-
zia, la solidarietà, e il mantenersi 
“pu lito”. Nel racconto emerge la 
sicurezza con cui il protagonista si 
mantiene fedele ai principi inculcati 
nei primi anni di vita e agli insegna-
menti, silenziosi anch’essi, dei propri 
genitori, e poi il passare indenne tra i 
pericoli che Roma degli anni 1970 
poteva presentare durante le manife-
stazioni studentesche e gli scontri tra 
fazioni degli estremismi di destra e di 
sinistra e  il terrorismo, fino ed oltre il 
delitto Moro. Due mondi s’incontra-
no in questa opera: la piccola storia 
di un giovane che, nonostante le 
difficoltà, o forse proprio grazie a 
que ste, riesce a costruirsi una  vita di -
gnitosa e onesta  e  a mantenere sal -
da la bussola dei valori, dei diritti 
umani, sociali e civili in cui era stato 
educato, e la grande Storia, quella 
che a volte pare inarrestabile e  senza 
un senso, e   procede per conto pro -
prio, davanti a noi impotenti, ma che 
alla fine, guardando indietro, riuscia-
mo a decifrare. L’espediente letterario 
del manoscritto inedito ritrovato ri -
sale naturalmente alla cultura di 
pro fessore di materie letterarie del -
l’autore e i vari registri linguistici del 
racconto, adottati in queste pagine, 
impresse su carta vergatina settecen-
tesca, di un libro cui l’editore ha ri -
servato un progetto grafico estrema-
mente raffinato, si rifanno con gran -
de maestria al romanzo mini malista 
ottocentesco e novecentesco. Un ro -
manzo questo che, partendo dalle 
indicazioni adottate dallo Scott e dal 
Manzoni nell’ottocento letterario 
europeo, non rispetta le regole aristo-
teliche , ma non  disdegna di ri farsi 
al modello del racconto erodoteo che 
nella Grecia classica fece incontrare 
in un dialogo impossibile Creso e 
Solone per parlare di accu mulazione 
della ricchezza materiale, della “ro -
ba” da una parte e della ric chezza 
spirituale, della felicità dei sentimenti 
del cuore dall’altra. Feli cità dei senti-
menti del cuore che in questo ro -
manzo trovano grande attenzione 
nei valori dell’ospitalità, della cucina 
umile, delle feste povere dei contadi-
ni, dell’amore che non ha età e che, 
da fuoco ardente della gioventù, si fa 
calore platonico nella cosiddetta ter -
za  età, come raccontano le bel le let -
tere che si scambiano Ilmice ed 
Aleandro, riportate in ap pendice 
quale atto di gratitudine al dono del 
libellus dato da Annibale al gio vane 
Ulisse al termine di una storica festa 
della montagna tenutasi in Teverina. 
Per saperne di più: Ivo Ulisse Ca -
merini, "I giorni e le notti di An ni bale 
Barca tra Vallecalda e la Cerventosa. 
Un inedito racconto della battaglia 
del Trasimeno del 217 a. C.". Luo -
ghinteriori editrice, No vem bre 2025. 
In vendita in tutte le librerie e su 
Internet.                       Elena Bucci

Donata al Museo della   Memoria di Assisi una bicicletta di Bartali
Un gesto che riguarda anche la storia di Cortona

figurini militari e tante creazioni ar -
tigianali di collezionisti. 

Nella mappa delle attrazioni è 
incluso anche il percorso dei presepi 
storici e artistici, che saranno indicati 
da una particolare illuminazione 
all'esterno delle varie chiese. Le opere 
più significative si snodano in un 
percorso che va dalla chiesa di San 
Filippo, alla Cattedrale, da San Do -
menico alla basilica di Santa Mar -
gherita, dall'Eremo de le Celle a San 
Fran cesco. 

Protagonista del periodo delle fe -
ste anche la mostra «Etruschi in O -
lan da» che sarà inaugurata al Maec 
il 5 dicembre. L’esposizione com -
prende 150 opere, fra cui dieci statue 
bronzee della Collezione Corazzi, 
con cesse in prestito dal Museo arc -
heologico di Leida. 

Il programma di Natale a Cor -
tona è ricco di momenti ideati dalle 
associazioni locali e accoglie anche le 
iniziative dei borghi, fra queste si 
segnalano i Mercatini di Pierle ai 
piedi della rocca dal 6 all’8 e dal 13 al 
14 dicembre; «Un giorno di magia» 
a Terontola il 13 dicembre e il pre -
sepe vivente organizzato a Creti la 
not te della vigilia di Natale. A Ca mu -
cia sarà attiva la pista di pattinaggio 
su ghiaccio in piazza Pertini. Nu -
merose anche le iniziative degli isti -
tuti scolastici con protagonisti gli 
studenti che confluiranno nel pro -
gramma generale. 

Ogni fine settimana il centro 
storico sarà caratterizzato dai merca-
tini: il primo fine settimana sarà 
dedicato alle specialità tipiche, il 13 e 
14 dicembre Campagna Amica di 
Coldiretti, la Festa del cioccolato e 
delle goloserie il 20 e 21 dicembre, il 
Mercatino dei Terzieri il 27 e 28 
dicembre, il 3 e 4 gennaio sarà la vol -
ta del Mercato dei Rioni, mentre per 
l’Epifania sarà di scena l’ultima edi -
zione del mercato dei prodotti tipici. 

A Capodanno sono confermati 
gli eventi clou, come la festa di San 
Silvestro in piazza della Repub blica, 
la Colazione al Museo e il concerto di 
Capodanno.

Dal 6 dicembre al 6 gennaio novità «Sky Tower» e mercatini

Natale a Cortona: un mese di eventi e attrazioni

Il 12 novembre 2025 per i tipi dell’Editrice Luoghinteriori è uscito il romanzo di Ivo Camerini

Un bell’omaggio alla montagna cortonese

Gioia la nipote di Gino Bartali
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L uci accese sulle scale del 
Comune di Cortona per la 
‘Gior nata Internazionale 
per l’eliminazione della 
violenza contro le donne’ 

del 25 novembre, tradizionale ap -
puntamento di responsabilità col -
lettiva per misurarsi con una real -
tà che continua a segnare profon-
damente il tessuto sociale. E’ sotto 
gli occhi di tutti, infatti, che la 
violenza di genere non stia affatto 
arretrando ma addirittura cresca e 
si ramifichi. Di conseguenza,  si 
impone a cittadini e Isti tuzioni un 
ripensamento culturale, normati-

vo e operativo del fenomeno.  
In tale ottica va letta la serie di 

interventi organizzati dal Comune 
di Cortona, tra i quali l’Incontro di 
Condivisione tenuto martedì  25 
novembre alle ore 15.30 presso la  
Ca sa di Paese 1- Via dei Com -
battenti, 3 a Terontola dal titolo 
‘La violenza non ha età’, con inter-
venti e letture a cura di vari 
esperti. Dalla serata si è compreso 
che non esiste  né una sola fascia 
di età, né un solo livello sociale 
colpiti dalla  violenza, per cui è ne -
cessaria un’educazione al rispetto 
fin da bambini e un superamento 

Nella serata di sabato 15 novembre 
scorso nella sede del Teatro Si -
gnorelli la Compagnia del Piccolo 
Teatro della Città di Cortona ha 
aiutato a realizzare, con il contri-
buto dell’Accademia degli Arditi e 
il Patrocinio del Comune di Corto -
na, la riedizione di uno spettacolo 
veramente particolare dall’alto 
profilo affettivo e sociale. Dopo 50 
anni sono tornati in scena i prota-
gonisti, allora solo dei bambini, di 
una parodia in musica dei Pro -
messi Sposi scritta da Luigina Cri -
velli e Franco Sandrelli, due pro -
fessionisti del pensiero creativo 
teatrale nonché moglie e marito 
nella vita.  
La Maestra Crivelli grazie alla sua 
competenza di insegnante e dotata 
di rara sensibilità, ha saputo far 
esprimere con successo dei giova-
nissimi bambini sul palcoscenico 

di allora, tanto da ricevere per que -
sto lavoro un Primo Premio Na -
zionale.  
Le foto dello spettacolo originale 
(su fb ne girano tantissime) rac -
contano di piccoli fanciulli felici, 
vestiti di stupendi costumi, prota-
gonisti sul palco in una meravi-
gliosa scenografia. Gli scatti rac -
contano la tanta cura spesa dai co -
niugi Sandrelli per questo partico-
lare progetto. Immaginiamo la 
passione per il teatro della giovane 
maestra, l’idea presentata al ma -
rito, bravo attore e regista, e il tan -
to lavoro ragionato, perché le pro -
blematiche dovevano essere molte, 
come spendere il meno possibile. 
Sapeva che non poteva chiedere 
soldi alle famiglie degli alunni. 
Allora in un giorno dei nostri, do -
po 50 anni, la figlia Eleonora San -
drelli, che tanto ha nel cuore i ge -
nitori, decide di ripresentare in 
scena un adattamento della loro 
commedia musicale. In un nano 
secondo le si presentano mille 
pensieri: come riscrivere la sceneg-
giatura, individuare gli interpreti, 
il maestro per curare gli arrangia-
menti?  
E dove trovare l’esperienza e il 
supporto necessario?  
Ma nella Compagnia del Piccolo 
Teatro della Città di Cortona e nei 
suoi soci: donne e uomini per 
recitare, truccare, vestire, cantare e 
filmare!  
Gli spettacoli della Compagnia del 
Piccolo sono sempre curati come 
nelle migliori rappresentazioni 

pro fessionali, le scenografie e i co -
stumi di scena sempre puliti e 
stirati. Tutto aiuta ad offrire agli 
attori e attrici la migliore postura 
teatrale. 
Ma vi svelerò un segreto: è durante 
le prove che si riconoscono i 
talenti, i veri attori, quelli che han -
no “cucita addosso” la stoffa del 
commediante. 
C’è quello che non studia la parte e 
che dimentica persino il copione a 
casa e che pretende che gli altri lo 
supportino con il sorriso, come 
quello che invece si porta la parti-
tura persino in bagno, poi c’è l’al -
tro che fa i compitini tutti per be ni -
no sperando in segreto un applau-
so tutto per lui, quello che ce la 
mette tutta, ma proprio tutta ma è 
ne gato proprio come la sottoscrit-
ta.  
Già sono un pochino nella zona 
“conflitto di interessi” perché fac -
cio parte dei Soci ma ciò mi rende 
lo stesso preziosa se onesta.  
Infatti, le prove sono il momento 
più affascinante e reale per poter 
misurare il livello di coinvolgi-
mento di una compagnia teatrale 
amatoriale. Dunque, nonostante ci 
fosse, in una delle ultime prove, lo 

Svogliato, il Simpatico, il Sec chio -
ne, l’Antipatico, il Dotato, l’Im pe -
gnato, lo Studioso tutto ha funzio-
nato perché c’erano anche: la Pa -
zienza, l’Educazione e la Com -
pren sione insegnata proprio dai 
“Ge nitori e Nonni Attori” che han -
no impostato in tempi passati i 
Comportamenti Teatrali nel Pic -
colo. 
Allora le Prove sono oneste rivela-
trici del vero attore che non ha 
bisogno dell’immagine autorevole 
che gli offre il costume di scena 
per definirsi, ma che abilmente si 
sa cucire in dosso qualsiasi toga o 
armatura con la sua gestualità. 
La Compagnia del Piccolo ha 
sempre prediletto commedie in 
allegria e per questo le sue propo-
ste teatrali sono sempre sincera-

mente apprezzate dalla popolazio-
ne, del resto una risata spontanea 
og gi è veramente preziosa in que -
sto mondo bagnato dal dolore. 
Ma torniamo allo spettacolo! 
La regista Eleonora affida l’inizio 
della commedia a delle immagini 
digitali proiettate “sulle quinte”, il 
filmato è carino e piacevolmente 
spiega e riassume il principio del -
l’idea, i primi contatti ripresi dopo 
50 anni e le immediate ed entusia-
ste adesioni.  
Poi si apre il sipario: Renzo e Lu -
cia, Don Rodrigo e quelli che fu -
rono bambini si rivedono proiettati 
già grandi. Bravi Tutti! Con flui -
dità, musica, canto e recitazione lo 
storico racconto si svolge, la storia 
la conosciamo tutti, ma quello che 
non potevamo aspettarci era 
quan to la rievocazione di vecchie 
co noscenze e amicizie potessero 
com muovere tutti. In Sala era Fe -
sta Grande! Nel teatro si è svolta 
Pri ma, Durante e Dopo la Com -
media nella Commedia! 
La Eleonora Sandrelli ha saputo 
leggere e riconoscere con metico-
losità le grandi potenzialità dei 
suoi concittadini e ha così regalato 
con la sua regia una manifestazio-
ne al territorio cortonese dove non 
sono esistiti confini tra valle e 
collina, tra ricchi e poveri, ma solo 
dolci e teneri ricordi da condivide-
re con il sorriso. 
Non dimentico di elogiare un “vo -
lontario” di eccezione, il Mae stro 
Roberto Pagani. Senza i suoi ar -
ran giamenti e la conduzione da 
direttore corale e musicale, lo spet -
tacolo sarebbe stato bombardato 
da pericolose stonature, veramente 
un umile grande signore. 
In questa occasione non avrebbe 
valore citare il più bravo o il più 
in tonato, perché bisogna solo ram -
mentare che l’allegra commedia 
era scritta per essere recitata dai 
bambini, ma bisogna invece elo -
gia re Donna Eleonora che con la 
sua intelligenza e cultura ha sa -
puto cogliere il momento opportu-
no per creare con un concerto di 
affetti, di conoscenze, di aiuti al -
tolocati, una manifestazione che 
ha resuscitato negli animi tutti 
l’amore di appartenenza a codesto 
territorio sempre più maltrattato e 
sfruttato. 
Ricordiamo sempre che è l’alto va -
lore delle Singole Persone a deter-
minare il profilo di un paese o una 
città e in questo ambito l’Onestà 
Teatrale che vive in ognuno di noi, 
sarà sempre rivelatrice di ciò che 
real mente siamo.   

Roberta Ramacciotti 
www.cortonamore.it® 

Luci accese sulle scale del Comune di Cortona per la «Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne»
di quelli che troppo spesso si confi-
gurano come stereotipi. Altro dato 
emerso è che il fenomeno della 
violenza di genere  affonda le sue 
ra dici in dinamiche di potere e in 
una consolidata difficoltà nel ri -
conoscere tempestivamente i se -
gnali di rischio. Accanto a situazio-
ni estreme che sfociano nel fem -
minicidio si segnalano, infatti, 
tutte quelle violenze psicologiche, 
verbali e fisiche che avvengono nel 
silenzio delle mura domestiche e 
contro le quali il nostro Comune si 
è da tempo attivato in termini di 
pre venzione e intervento. Il tutto 

nella triste consapevolezza che an -
cora  permanga l’idea che control-
lo e prevaricazione possano avere 
spazio nelle relazioni affettive. La 
scalinata del Comune tinta di ros -

so, dunque, è un segno  ma non 
un punto di arrivo. Un simbolo 
ma non la soluzione.  Piuttosto, si 
po ne come un invito ad educare e 
costruire una comunità più consa-

pevole e rispettosa. Perché nessuna 
donna debba più temere ciò che 
dovrebbe essere ovvio e naturale, 
ossia sentirsi  libera, rispettata e al 
sicuro.                                  E.Valli

Il Piccolo tra i GRANDI

" Eleonora Sandrelli - Mario Bocci attore - Franco Sandrelli"

Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne: 
unite per una rivoluzione culturale contro la violenza psicologica, cancro dell’anima

I l 25 novembre è la giornata 
internazionale per l’elimi-
nazione della violenza con -
tro le donne, istituita dal -
l’ONU nel 1999 in memoria 

delle sorelle Mirabal, ed è diventato 
un giorno in cui le donne di tutto 
il mondo si fermano per riflettere 
su un fenomeno che sembra non 
diminuire. In Italia, nei primi un -
dici mesi del 2025, quasi 80 donne 
sono state uccise e 67 hanno su -

bito un tentato femminicidio. In 
due casi su tre l’assassino è l’ex 
partner. Numeri che raccontano di 
una violenza che non nasce al -
l’improvviso: viene spesso precedu-
ta da dinamiche psicologiche, 
mani polazioni, isolamento, umi -
liazioni. È lì che il terreno si pre -
para. 
La violenza psicologica: il can -
cro dell’anima che cambia le 
donne 
Quando qualcuno chiede: “Perché 
non lo ha lasciato?”, non com -
prende che queste donne spesso 
non sono più le stesse. La violenza 
psicologica lavora in profondità: 
svuota, isola, distrugge l’autosti-
ma.  
I narcisisti patologici o mali gni 
sanno bene come piegare la 
volontà altrui, come far sentire la 
vit tima sbagliata, inadeguata, in -
capace di vivere senza di loro. Ed è 
un processo che può iniziare 
presto, nelle prime relazioni. 
Al liceo lo vedevo succedere a Mar -
ta. Bastava che tornasse con Paolo 
per presentarsi a scuola senza 
trucco. «A lui piaccio così, acqua e 
sapone», mi diceva. Era affettuosa, 
solare, ma dietro quel sorriso c’era 

già una rinuncia a un pezzo della 
sua identità. E non era l’unica. 
Ognuna di noi, almeno una volta, 
ha visto amiche trasformarsi per 
compiacere un ragazzo. 
Il maschio Alfa che decide chi 
dobbiamo essere 
L'ho sperimentato io stessa qua -
ndo un ragazzo molto corteggiato, 
Antonio, mi invitò per un gelato. 
Era simpatico, brillante, piacevole. 
Fino a quando non disse: «Secon -

do me staresti meglio senza rosset-
to». Eccolo lì, il maschio che si ar -
roga il diritto di definire come una 
donna debba presentarsi al mon -
do. Una frase apparentemente in -
nocua che svela però dinamiche 
an tiche: modellare, correggere, 
ren dere conforme al proprio gusto. 
È così che iniziano molti percorsi 
di controllo. Prima il rossetto, poi 
la gonna, poi le amiche, poi il 
lavoro. Fino alla frase più subdola: 
«Meglio se stai a casa, ai soldi ci 
penso io». 
Viviamo in un Paese profonda-
mente maschilista 
L’Italia resta un Paese cultural-
mente maschilista, dove il possesso 
viene ancora scambiato per amore 
e dove molte donne crescono cre -
dendo che adattarsi sia un dovere 
affettivo.  
E quando leggiamo commenti del 
tipo «Perché non se n’è andata?» 
dopo l’ennesimo fem minicidio, 
capiamo quanto sia distante la 
comprensione del fe no meno. La 
violenza psicologica an nienta la 
lucidità, offusca la ca pacità di 
reagire, convince la vit tima di non 
avere alternative. Non permette di 
fuggire, né di denunciare. 

Molti non colgono la gravità dei 
segnali iniziali, né capiscono 
quan to siano devastanti. Si può es -
sere uccise lentamente, giorno do -
po giorno, senza colpi né sangue. 
Basta la privazione della libertà, 
spacciata per protezione o amore. 
Serve una rivoluzione cultura-
le che parta da noi donne 
La rivoluzione culturale deve 
partire dalle donne, dalla capacità 
di riconoscere i segnali, di ascol-
tarsi, di fidarsi dei propri campa-
nelli d’allarme. Serve solidarietà 
femminile, perché spesso la paura 
e l’imbarazzo zittiscono. 
Dobbiamo pretendere rispetto nei 
contesti professionali, non accetta-
re di essere sminuite, smascherare 
i complimenti usati come forma di 
potere.  
Perché se l’uomo più po tente del 
mondo può rivolgersi alla premier 
definendola “bellissima” in un 
contesto istituzionale, è evi dente 
che la strada è ancora lunga. 
Una donna deve sentirsi libera di 
rivendicare la propria autonomia 
senza essere giudicata: la stessa 
paga, lo stesso rispetto, lo stesso 
riconoscimento. E deve sentirsi le -
gittimata a lasciare, a denunciare 
e ad allontanarsi da chi la control-
la. 
Impariamo a osservare, ascol-
tare e interrompere subito le 
relazioni tossiche 
Dobbiamo imparare a osservare i 
comportamenti, a non minimizza-
re frasi come “quel trucco non ti 
sta bene”, “non uscire con quella 
ami ca”, “fammi vedere dov’è il 
tuo telefono”.  
I segnali sono sem pre lì, all’inizio, 
e vanno colti su bito. Una relazione 
che inizia con controllo e svaluta-
zione non di venterà mai sana: 
peggiorerà. Le persone violente 
non cambiano. 
Nessuno può decidere come dob -
biamo vestirci, truccarci, lavorare 
o vivere la nostra vita. Siamo per -
fettamente in grado di scegliere da 
sole chi siamo. 
P.S. Marta ha lasciato Paolo. È 
felicemente sposata e si mette il 
rossetto ogni giorno. 

Rosella Schiesaro © 

Perché l’Ufficio Manutenzioni non controlla?

Manutenzione fatta con i ... piedi
Ci chiediamo perché l’Ufficio Ma -
nutenzioni del Comune di Corto -
na, quando da’ in appalto un la -
voro non si premura poi di verifi-
carne l’esecuzione e soprattutto il 
ripristino delle condizioni iniziali. 
Questo lavoro presentato in foto è 
in via Elia Coppi. La strada ha 
ceduto, sono stati effettuati dei 
lavori sotto le lastre perché ave -
vano ceduto delle tubature, la Dit -
ta però ha lavoro da cani senza 
che nessuno verificasse.
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Celebrazione a Cortona della «Virgo Fidelis» patrona dell’Arma dei Carabinieri

S ono proseguiti nel pomerig-
gio di domenica 9 novem-
bre gli eventi organizzati in 
Cortona in occasione della 
ricorrenza del 107° Anni -

versario della Vittoria, della Festa 
dell'Unità Nazionale e delle Forze 
Armate; dopo l’incontro con gli 
studenti Cortonesi tenutosi nella 
Sala del Consiglio Comunale lune -

dì 3 novembre, per presentare in 
anteprima il libro “Cortona e la 
Grande Guerra - Il sacrificio dei 
gio vani cortonesi nel Primo con -
flitto mondiale”, nella mattinata 
di domenica 9 novembre è stata 
celebrata nella basilica di Santa 
Margherita una S. Messa in suffra-
gio dei caduti di tutte le guerre, 
sono state deposte corone di alloro 
ai vari Monumenti dei Caduti 
presenti nel territorio Comunale, 
sono stati commemorati tre para -
cadutisti cortonesi caduti durante 
la 2^ guerra mondiale. 

Per iniziativa della Sezione 
Aretina dell’Unione Nazionale Uffi -
ciali in Congedo d’Italia Come, 
con il Patrocinio del Comune di 
Cortona, in collaborazione con la 
Fondazione cortonese "Nicodemo 
Settembrini", l'Istituto del Nastro 
Azzurro, Federazione Provinciale 
di Arezzo e Siena, la Sezione di 
Cor tona Prov.le. Arezzo dell'As so -
ciazione Nazionale Artiglieri d'Ita -
lia e con la partecipazione dei 

Lions Club Cortona Valdichiana 
Host, Cortona Corito Clanis, Luci -
gnano e Val d'Esse, sono stati or -
ganizzati due eventi per comme-
morare e ricordare il sacrificio di 
coloro che hanno combattuto la 
Prima Guerra Mondiale, per riflet-
tere sul significato dell'Unità Na -
zionale e per attestare la nostra vi -
cinanza alle Forze Armate.  

Nel pomeriggio, nella gremita 
Sala Pavolini, estremamente at -
tenta, a testimoniare l’interesse su -
scitato, è stato presentato alla Cit -
tadinanza il pregevole libro 
"Cortona e la Grande Guerra - Il 

sa crificio dei giovani cortonesi nel 
Pri mo conflitto mondiale"; autore 
del libro lo Storico Mario Parigi. 

A seguire, in serata, nella 
splendida Chiesa di San Do me ni -
co,  l’evento “Anniversari in Con -
cer to”; quattro giovani musicisti 
del la Provincia di Arezzo, Tom -
maso Fabianelli (Pianoforte), Car -
men Dami (Violoncello), Fran -

cesco Pambianco (Pianoforte) e 
Bea trice Trimigno (Flauto), si so -
no esibiti con musiche di Brahms, 
Debussy, Ravel e Poulenc, un loro 
contributo per commemorare gli 

anniversari sopra richiamati; in 
attesa del concerto la Dott.ssa Lau -
ra Gremoli, guida certificata, ha 
ac compagnatogli intervenuti in 
una appassionata visita guidata 
alla Chiesa, uno dei luoghi di culto 
più importanti di Cortona, dove 
sono conservati preziosi affreschi, 
attribuiti ai migliori pittori corto-
nesi, per fare apprezzare questo 
gioiello tardo gotico a coloro che 
ancora non lo conoscono.  

Su invito del Presidente della 
Sezione UNUCI Arezzo, Ten. Er ne -
sto Gnerucci, i presenti, dopo aver 
osservato in silenzio un minuto di 
raccoglimento per commemorare 
e ricordare il sacrificio di coloro 
che hanno combattuto la Prima 
Guerra Mondiale, i due giovani 
mu sicisti, Francesco Pambianco, 
al pianoforte, e Beatrice Trimigno, 

al flauto, hanno preso posizione 
per suonare, ripetendo due volte di 
seguito le prime due quartine e 
due volte di seguito il ritornello del 
testo del “Canto degli Italiani” di 
Goffredo Mameli, come previsto 
dallo spartito originale di Michele 
Novaro; tale esibizione è stata 
ascoltata in silenzio, seguendo la 
delicatezza di quanto  fatto sentire 
dai due giovani musicisti, con 
unanime apprezzamento dell’esi-
bizione del brano. 

Erano presenti, il Presidente 
del Consiglio Comunale Cortonese, 
Isolina Forconi, il Comandante 
del la Compagnia Carabinieri Cor -
tona Cap. Roberto Pivotto, Autorità 
lionistiche (il Presidente della 
Zona Q, Settima Circoscrizione, 
Pie tro Mascheri, il Presidente del 
Lions Club Cortona Valdichiana 
Host, Donato Apollonio, l’Officer 
Distrettuale Laudia Ricci, in rap -
presentanza del Lions Club Corto -
na Corito Clanis ed il Presidente 
del Lions Club Lucignano e Val 
d’Esse, Cinzia Cardinali), Rap -
presentanti delle Associazioni d’ar -
ma del territorio, cittadini interve-
nuti per apprezzare i brani propo-
sti dai quattro giovani musicisti. 

La presentazione dell’evento è 
stata affidata alla competente 
Professoressa di Musica Rita Mez -
zetti Panozzi, che ha introdotto i 
vari brani, fornendo ai presenti 

sintetiche informazioni che hanno 
messo in evidenza l’eleganza e la 
bellezza dei brani proposti e fatto 
apprezzare il Programma di Sala 
ai numerosi intervenuti. 

La serata è terminata con la 
consegna di omaggi floreali ai 
quattro musicisti, i quali tutti con 
il loro talento e passione hanno 
fatto vivere delle bellissime emo -
zioni, alla Dott.ssa Laura Gremoli 
e Prof. Rita Mezzetti Panozzi in 
segno di ringraziamento per il 
sup porto fornito nell’organizzazio-
ne della serata. 

In ultimo il ringraziamento a 
tutti coloro che hanno collaborato 
per la migliore riuscita dei due 
eventi da parte dei Soci della Se -
zione Aretina dell’Unione Na zio -
nale degli Ufficiali in Congedo d’I -
talia.                               Redazione

per continuare questa bella gior -
nata insieme.  

Virgo Fidelis è Maria madre di 
Gesù, fedele fino  alla morte, come 
“Nei secoli fedele” è il motto aral -
dico dell’Arma; è diventata patrona 
l’11 novembre 1949 attraverso un 
documento firmato da Papa Pio 
XII. 

La ricorrenza è stata fissata per 
il 21 novembre, in cui si ricorda la 
Presentazione di Maria al Tempio 
di Gerusalemme; in alcune città, 
come a Venezia, Maria si festeggia 
proprio in questa data  come Ma -
donna della Salute. 

E’ stato magnifico vedere al -
cuni carabinieri in alta uniforme: 
nella loro autorevole immobilità 
sembravano usciti dai libri; la loro 
divisa è rimasta immutata no no -
stante lo scorrere del tempo e quel 
pennacchio rosso e blu che li fa 
sembrare più alti e potenti assume 
un profondo significato se scorria-
mo le vicende belliche e le campa-
gne per il mantenimento della 
pace che li hanno visti protagoni-
sti. 

Molti altri eventi storici videro 
protagonisti i carabinieri, anche 
dalla parte della Resistenza. E’ 

doveroso rammentare  i “Martiri 
di Fiesole”: come ricorda il Mi ni -
stro della Difesa Guido Crosetto  
durante la commemorazione nel -
l’80° anno dal 12 agosto 1944, del 
fatto che vide protagonisti Alberto 
La Rocca, Vittorio Marandola e 

Fulvio Sbarretti, tre carabinieri  del 
Comando di Fiesole  che sacrifica-
rono la vita in cambio della libera-
zione di dieci civili presi in ostag-
gio dalle truppe naziste come rap -
presaglia alle attività messe in atto 
della Resistenza. I carabinieri si 
con segnarono e furono uccisi ma i 
civili vennero liberati. In realtà i 
carabinieri che si consegnarono 
fu rono quattro, il quarto era Fran -
cesco Naclerio, che venne messo in 
libertà  con l’obbligo di restare a 
disposizione, pena la morte. Questi 
carabinieri avevano partecipato 
attivamente alle operazioni milita-
ri assicurando preziosi servizi ai 
gruppi partigiani che operavano 
nella zona, provvedendo a fornire 
loro armi e vettovaglie e per questo 
pagarono con la vita. 

Ma sorge la domanda: chi co -
nosce questi fatti storici? Dove sono 
i giovani per portare avanti questi 
esempi di vita? Non è retorica, è 
studio e approfondimento di fatti 
che costituiscono le basi su cui si 
fonda l’Italia. 

E allora una proposta: questi 
fatti devono essere diffusi nelle 
scuole e in chiesa che vengano le 
scolaresche a rendere omaggio al -

l’Arma, insieme alle autorità, agli 
amici e ai parenti. I giovani stanno 
perdendo il contatto con la storia e 
le istituzioni che sono più vicine a 
noi e questo gap deve essere col -
mato attraverso un lavoro di ri -
cerca e confronto.  MJP

S abato 22 novembre si è 
svol ta la cerimonia dedica-
ta alla Virgo Fidelis, la pa -
trona dell’Arma dei Cara bi -
nie ri. La Santa messa ha 

riunito autorità, carabinieri in ser -
vizio, carabinieri in congedo, rap -
presentanze di associazioni, pa -
renti e amici, che hanno celebrato 
la loro patrona e hanno rimarcato 
la solidarietà che unisce i carabi-
nieri alla popolazione. 

La messa nella Concattedrale 
di S.Maria Assunta è stata concele-
brata da don Giovanni Ferrari in -
sieme ad un sacerdote delle Celle 
ed uno di S.Margherita e ha as -
sunto così la solennità a cui man -
cava solo la base musicale dell’Or -
ano Ducci (1839), ma solo per un 
precedente impegno dell’organista, 
come ha spiegato Don Giovanni, 
che ha cantato con la sua voce 
tenorile alcuni momenti della 
celebrazione. 

Don Giovanni si è soffermato 
sul significato che i carabinieri 
rivestono all’interno delle più vaste 
iniziative di controllo e messa in 
sicurezza del territorio: con la sola 
presenza i carabinieri infondono 
un senso di sicurezza nei residenti, 
sicurezza di cui si sente profonda-
mente il bisogno anche nelle pic -
cole realtà, specialmente la sera e 
durante il fine settimana. 

Don Giovanni si è poi soffer-
mato sulle famiglie dei carabinieri, 
che sostengono i loro cari aiutan-
doli così nello svolgimento di un 
lavoro che è tanto pericoloso 
quan to necessario alla vita della 
co munità: nella nostra realtà fatta 
di piccoli centri in cui ci si conosce 
e in cui i vincoli relazionali sono 
forti, la presenza dell’Arma costi-
tuisce una garanzia di sicurezza e 
una protezione su cui tutti fanno 
affidamento. 

Alla fine della celebrazione è 
stata  letta la «Preghiera del Cara -
bi niere», quindi il Capitano Ro -
berto Pivotto, Comandante della 
Compagnia Carabinieri di Cor to -
na, è intervenuto citando episodi 
storici che hanno visto coinvolti i 
carabinieri: anche se le battaglie 
volgevano al peggio, emergeva il 
coraggio di coloro che indossava-
no quella divisa. 

Alla messa è seguito un mo -
mento conviviale, quindi il pranzo 

Cortona celebra l’Unità Nazionale e le Forze Armate tra memoria, cultura e musica
107° Anniversario della Vittoria



 PAGINA 10

L’ETRURIA  N. 20 ATTUALITÀ 15 novembre 2025

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

Etruschi, agricoltura e senso religioso

Gentile Avvocato, sono scivolata 
al supermercato. Rispondono co -
munque loro o devo dimostrare 
di non avere colpa? Grazie  

(lettera firmata)  
Il caso fortuito può consistere an -
che nella condotta della vittima 
che non abbia osservato il generale 
do vere di ragionevole cautela 
(Cassazione n. 24071/2025). Que -
sta sentenza si riferisce al caso di 
una donna che all’uscita di un 
supermercato una donna inciam-
pa su uno scivolo in muratura di 
una trentina di centimetri costrui-
to per raccordare l’ingresso al 
marciapiede. La malcapitata ripor -
ta gravi lesioni ed evoca in giudizio 
la titolare della struttura al fine di 
ottenere il risarcimento del danno 
patito. A quali condizioni la con -
dotta della vittima integra il caso 
for tuito ed esclude la responsabi-
lità del custode? La Corte di Cassa -
zione, Sezione III, con l’ordinanza 
del 28 agosto 2025 n. 24071 con -
fer ma la costante giurisprudenza 
in materia e ricorda i criteri in 
base ai quali il caso fortuito, consi-
stente nella condotta della vittima, 
esclude (in tutto od in parte) la re -
sponsabilità del custode.  
Innanzi tutto, occorre valutare in 
che mi su ra il danneggiato avrebbe 
potuto prevedere ed evitare il 
danno; poi bi sogna determinare se 
il danneggiato abbia osservato il 
“generale dovere di ragionevole 
cautela”; inoltre, bisogna «esclu-
dere del tutto la responsabilità 
del custo de, se la condotta del 
danneggiato ha costituito una 
evenienza “irragionevole o 
inaccettabile secondo un criterio 
probabilistico di regolarità cau -
sale», infine, in relazione al giudi-
zio che precede, è irrilevante il 
fatto che la condotta della vittima 
fosse astrattamente prevedibile. In 
sede di merito, era stato acclarato 
che lo scivolo era ben visibile, la 
donna conosceva i luoghi, recan-
dosi spesso nel punto vendita e la 
sua condotta non ave va seguito i 
criteri di prudenza e attenzione, 

pertanto, il suo com portamento 
aveva interrotto il nes so eziologico 
e costituiva la causa esclusiva del 
sinistro. Il tribunale di primo 
grado rigettava così la sua richie-
sta di risarcimento del danno, sia 
ai sensi dell’art.2051 c.c. che ex 
art. 2043 c.c. Secondo il giudice di 
merito, la fattispecie applicabile 
era l’art. 2051 c.c. e la custodia era 
ravvisabile esclusivamente in capo 
ai proprietari del l’immobile ove 
era avvenuto il si ni stro, estranei al 
giudizio. In sede di gravame, la 
Corte d’Appello pur rilevando 
l’erroneità dell’affermazione del 
giudice di prime cure in relazione 
all’individuazione del custode, 
confermava che, in base al la 
documentazione in atti, emer geva 
che lo scivolo in muratura, situato 
all’ingresso/uscita del su per -
mercato, era alto una trentina di 
centimetri, aveva la funzione di 
addolcire il dislivello della soglia 
con il marciapiede ed era piena-
mente visibile, in quanto di colore 
diverso rispetto al manto stradale; 
l’attrice conosceva bene i luoghi, 
recandosi spesso nel punto vendita 
e la sua condotta non aveva se gui -
to i criteri di prudenza e attenzio-
ne, essendo causa esclusiva del si -
nistro. Infine, doveva rigettarsi, la 
domanda ex art. 2043 c.c. non 
essendovi prova che la struttura in 
muratura potesse qualificarsi co -
me insidia o trabocchetto. 
Si giunge così in Cassazione che 
ritiene che la caduta avrebbe po -
tuto essere evitata con l’ordinaria 
diligenza che, purtroppo la donna 
non aveva tenuto. Rigettava quindi 
il ricorso della danneggiata con -
dannandola alle spese.  
In conclusione se si cade al super-
mercato il gestore o proprietario 
dei locali non rispondono sempli-
cemente perché la caduta si è ve -
rificata ma solo se la persona ha 
rispettato la necessaria diligenza e 
quindi se non è caduta per colpa 
pro pria.  

Avv. Monia Tarquini  
avvmoniatarquini@gmail.com 

È un topos ricorrente quello che 
vuole la Toscana come una terra 
dalla natura ancora incontamina-
ta e dove i paesaggi, siano essi 
rurali o pastorali, sono rimasti 
uguali nel tempo… ma in realtà 
non c’è nulla di più sbagliato. I 
viali punteggiati di cipressi, i ciliegi 
che illuminano le nostre colline, 
gli stessi filari di viti e gli oliveti 
così ben allineati e presenti 
nell’immaginario collettivo sono 
tutt’altro che ‘originari’ ma al 
con trario sono il risultato di pro -
fonde trasformazioni occorse a 
questi territori e dimostrano secoli 

e secoli di interventi puntuali e 
mirati, a volte anche assai invasivi 
fin dall’antichità. 
Ma, d’altro canto, non dobbiamo 
commettere l’errore di pensare agli 
Etruschi come paesaggisti ante 
litteram o preoccupati di creare 
un’emozione sinestesica. La loro 
at tenzione verso il paesaggio ar -

rivava da più lontano ed aveva 
ragioni pratiche, ovviamente, ma 
soprattutto ideologiche e spirituali. 
Scriveva il compianto Giovan -
nangelo Camporeale: «Le grandi 
civiltà nascono in genere in re -
gioni in cui esistono risorse del 
suolo e/o del sottosuolo in grado di 
dare prodotti che non solo servono 
al fabbisogno locale ma possono 
essere immessi in un circuito di 
traffici a largo raggio. Il fatto com -
porta una rete di relazioni tra 
compagini etniche diverse, la cui 
portata va al di là del rapporto di 
scambio o di commercio e assume 
anche una valenza culturale». 
Scriveva lo storico greco Diodoro 
Siculo: «La regione abitata dai 
Tirreni è molto fertile e dalla sua 
coltivazione intensiva hanno frutti 
non solo a sufficienza per il loro 
sostentamento ma che contribui-
scono all’abbondanza e al lusso: 
due volte al giorno preparano co -

stose tavole e, su di loro, ogni cosa 
che sia appropriata all’abbondan-
za e al lusso».  
Questa valeva certamente anche 
per la nostra Valdichiana, dove 
l’economia - e la ricchezza delle 
classi aristocratiche - era basata 
principalmente sulle produzioni 
agricole fin dal VII-VI sec. a C. e 
certamente fino alla prima età 
imperiale. Per l’età ellenistica la 
Tabula Cortonensis, che fissa sul 
bronzo l’atto di compravendita di 
un terreno nei pressi del lago 
Trasimeno, ha come oggetto terre 
coltivate di pregio. 

In questo contesto, evidentemente 
la buona salute sia dei terreni che 
degli animali utilizzati a fini 
agricoli erano determinanti. Sono 
frequento quindi i rinvenimenti di 
ex voto, anche di mediocre qualità 
e realizzati in materiali meno 
pregiati, che rimandano a questo 
mondo agreste.  

Ad esempio anche al MAEC, in sala 
del Biscione, sono esposti numero-
si bronzetti miniaturistici: buoi, 
cavalli, pecore e maiali sono 
sempre presenti tra le offerte 
votive, forse per averne la protezio-
ne o per chiederne la guarigione 
dalle malattie. Dal 6 dicembre sarà 
possibile vedere il bronzetto origi-
nale proprio di un bel maiale 
grassoccio che arriva dalla 
Collezione Corazzi venduta nel 
corso del XIX secolo e oggi al 
Museo di Leida in Olanda. 
È interessante anche un altro dato. 
Nel corso del II sec. a.C., quando 
sono evidenti segnali di cambia-
menti sociali e rivolte servili, trova 
diffusione nell’Etruria settentrio-
nale e anche in Valdichiana un 
tipo particolare di urnette in 

travertino (di produzione volterra-
na) ma soprattutto in terracotta 
(di produzione chiusina) raffigu-
ranti una scena di combattimento 
in cui il protagonista vibra un 
colpo di aratro contro un guerrie-
ro, in genere caduto in ginocchio. 
Questo personaggio è stato varia-
mente identificato con l’eroe 
Echetlos che, come scrive Pau -
sania, fa sterminio di Persiani con 
l’aratro o piuttosto con un eroe 
nazionale etrusco a noi ignoto; è 
comunque interessante il successo 
che questo soggetto sembra avere 
nei corredi funerari degli insedia-
menti rustici chianini di questo 
periodo; esso infatti figura su un 
gran numero di urne cinerarie 
fittili di produzione chiusina tanto 
da far pensare che gli abitanti di 

tali insediamenti rustici si ricono-
scessero nelle imprese di questo 
eroe e ne praticassero il culto. 
Alcuni begli esemplari sono ri co -
noscibili anche al MAEC, esposti in 
sala del Biscione insieme ad altre 
urne preziose. 
L’agricoltura in Etruria, dunque, 
non è stata solo praticata dai pri -

mordi alla fine della civiltà etrusca 
in maniera intensiva ed estesa, ma 
ha dato prodotti che si sono 
imposti sui mercati ‘internaziona-
li’, procurando alti guadagni e in -
finite aperture culturali, ben testi-
moniati nelle nostre collezioni 
mu seali, oltre che nelle nostre ra -
dici culturali. 

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

Caduta al supermercato: no al risarcimento 
se l’evento è causato dall’imprudenza del cliente
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Il filo verde che unisce la famiglia ICARO

I  l 15 Novembre scorso è stato 
un sabato pomeriggio bellis-
simo, trascorso nei nostri uf -
fi ci insieme a molte famiglie 
di coloro che lavorano alla 

ICARO. 
Quest’anno la ICARO ha cele -

brato i 40 anni dalla sua fondazio-
ne, un progetto visionario di eccel-
lenza che solo menti uniche e spe -

ciali come quelle dell’ing. Bruno 
Frattini e della moglie la scrittrice 
e pittrice Daniela Piegai potevano 
concepire e realizzare. 

L’eccellenza della ICARO non è 
solo nella tipologia dei progetti che 
vengono sviluppati, ma nell’essere 
un’azienda in cui i principali va lo -
ri sono: il lavoro come dignità del -
la persona, la solidarietà, l’inte-
grità nel rispetto del bene più 
gran de che è la vita delle persone. 

Valori dominanti in ICARO già 
da gli anni ’80, che sono gli ele -
menti fondamentali della sosteni-
bilità. 

Spiegare la sostenibilità e spie -
gare che lavoro fanno i propri ge -
ni tori, sono stati i temi del pome -
riggio dedicato ai bambini della 
ICARO. Devo dire che i miei figli 
non sono mai stati in grado di 
spiegare ai propri insegnanti che 
lavoro facessi, per loro “lavoravo a 

Cortona e spesso ero in viaggio”. 
Credo che anche per Cortona non 
sia così chiaro il nostro lavoro. La 
conoscenza della ICARO nel nostro 
territorio forse è merito anche dei 
nostri calendari che, da oltre 25 
anni, progettiamo e inviamo ai 
nostri Clienti. 

Il calendario come ambascia-
tore della visione della ICARO, per 
divulgare informazioni utilizzan-
do il lavoro come elemento educa-
tivo. 

Quest’anno abbiamo pensato 
che la cosa più efficace per pro -
muovere efficacemente questi 
mes saggi fosse quella di chiedere a 
bam bini, bambine e adolescenti, 
quali immagini e frasi avrebbero 
utilizzato per trasmette i principi 
della sostenibilità attraverso il 
lavoro dei propri genitori. 

Per questo, sabato 15 novem-
bre, oltre 20 figli dei nostri colleghi 
dai 4 ai 18 anni, sono stati accolti 
nei nostri uffici. A loro Michele An -
tozzi di 11 anni, figlio di una 
collega, ha spiegato cos’è la soste-
nibilità e gli obiettivi dell’Agenda 
2030 fissati dai governi di tutto il 
mondo. Dopo questa prima illu -
strazione i presenti sono stati sud -
divisi in 3 gruppi ed hanno inco -
minciato a seguire un filo verde 
che li ha portati a visitare i nostri 
uffici, dove hanno trovato i propri 
genitori che spiegavano il lavoro 
che facciamo in ICARO, che in 
estre ma sintesi si concretizza nel -
l’aiutare le grandi aziende a rispet-
tare le leggi che regolano la tutela 
dell’ambiente e la tutela della sa -
lute dei lavoratori e a indirizzarsi 

verso il miglioramento continuo. 
Per fare questo abbiamo illu -

strato ai nostri piccoli interlocutori 
che la ICARO è organizzata in aree 
di competenza e abbiamo cercato 
di spiegarne il lavoro.  

Nell’area che chiamiamo dei 
Rischi di Pro cesso, è stato spiegato 
che i rischi ci accompagnano in 
ogni momen to della nostra vita 
ma bisogna co noscerli, perché 
dove c’è conoscenza i rischi, anche 

i più critici, come quelli presenti 
nelle aziende che usano sostanze 
chimiche, possono essere gestiti e 
controllati. 
Nell’area definita Salute e Si cu -
rezza nei luoghi di lavoro, ab -
biamo insegnato ai bambini a sa -
per leggere le etichette dei prodotti 

chimici, come ad esempio quelle 
dei detersivi, e a rispettare i consi-
gli per il loro utilizzo. Nell’area 

dell’ingegneria di sicurezza è stato 
evidenziato quanto fosse impor-
tante conoscere come comportarsi 
in caso di emergenza e soprattutto 
imparare queste regole prima che 
capiti un’emergenza. Nell’area 

della consulenza organizzativa si è 
mostrato che in un’azienda, come 
in un concerto, bisogna rispettare 
lo spartito (regole e procedure) e 
tener conto del suono degli altri 
strumenti dell’orchestra. Nell’area 
della formazione e comunicazione 
abbiamo fatto toccare con mano 
l’importanza di una corretta 
comunicazione di valori positivi, 
chiedendo ai bambini di mettere 

in un piatto di una bilancia da 
farmacista (prestata per l’occasio-
ne dal Dott. Lucente), biglietti con 

parole di significato positivo per 
neutralizzarne altre di significato 
negativo, poste sull’altro piatto 
della bilancia. Infine, nell’area 
ambiente e sostenibilità, nell’eter-
na lotta fra il male (l’inquina-

mento) ed il bene (il rispetto del -
l’ambiente e gli interventi di bo -
nifica), si dimostrava che solo con 
l’impegno di tutti quest’ultimo 
poteva trionfare. 

La raccolta del filo verde si è 
completata nell’area commerciale 
in cui abbiamo giocato ad indovi-
nare i prezzi di alcuni oggetti di 
uso quotidiano e in una sessione 
co mune, la grafica, in cui i 3 
grup pi, avendo a disposizione l’oc -
corrente, hanno realizzato le loro 
opere e scritto alcune frasi che 
entreranno nel calendario della 
ICARO 2026 che andrà in giro per 
il mondo. 

E’ stato un sabato bellissimo 
ed istruttivo per tutti. Grazie so -
prattutto ai bambini che con la 
loro spontaneità ci hanno fatto ve -
dere il nostro lavoro da una nuo va 
angolatura. 

Un grazie ai colleghi che han -
no dedicato il loro tempo e la loro 
creatività nell’organizzare questo 
bel pomeriggio ed ancora una vol -
ta grazie a Bruno Frattini, che ha 
fondato e gestito la ICARO con i 
valori che ancora oggi ci guidano 
e ci uniscono. 

Siliano Stanganini

- Tra Capodanno e l’Epifania del 
‘75, ci furono attentati sulla linea 
ferroviaria da Terontola ad Arezzo, 
con danni materiali, senza dera -
gliamento treni. Secondo Franci 
non tutti gli esplosivi uscirono dal 
suo arsenale. (Interessante sareb -
be stato sapere: chi approvvigionò 
gli altri? Decisivo, forse, fu l’inter-
vento del giudice massone Marsili 
che, dopo l’arresto del prof. Rossi, 
sgridò i poliziotti, i quali sospesero 
sine die le indagini sull’eversione 
nera toscana). 
- Franci e Malentacchi arrestati - 
21 gennaio ’75 - al deposito di e -
splosivi. 
- Venne trovato il materiale nasco-
sto da Franci: cheddite, armi e 
documenti falsi.  
L’esplosivo, fu fat to brillare. Tutto. 
Senza lasciare materiale di prova. 
- Emessi ordini di arresto per Tuti 
e Cauchi. 
- In occasione dell’arresto a casa 
sua, Tuti uccise due poliziotti e ne 
ferì un terzo, prima di darsi alla 
latitanza, che finì in Francia, il 27 
luglio ‘75. 
- Cauchi fu fatto fuggire all’estero 
in Francia, d’accordo Carabinieri e 
servizi segreti (il Sismi di Firenze, 
diretto da Federigo Mannucci 
Benincasa), avendo loro promesso 
di far trovare Tuti. In realtà, il tra -
ditore di Tuti fu Mauro Mennucci, 
ucciso dai NAR. Fu considerato 
l’ultimo omicidio dei NAR. 
- Franci, recluso nel carcere di A -
rezzo, temendo una condanna 
pesante per la tentata “strage” a 
Te rontola, organizzò un’evasione 
con attivisti di sinistra: Felice 
D’Alessandro e Aurelio Fianchini. 
La fuga riuscì a D’Alessandro; 
Franci fu ripreso, non trovando 
appoggi esterni; Fianchini si 
consegnò alla giustizia dopo aver 
accusato Franci - nella redazione 
di Epoca - quale protagonista della 
strage sull’Italicus (4).  
Fianchini fu decisivo per l’accusa, 
senza altri riscontri: l’Ucigos di 
Arezzo non rilevò addebiti a carico 
di Franci.  
- Franci, unico inquisito, venne 
condannato a 17 anni di carcere 
per concorso ideativo con ignoti 
attentatori per tentata strage a Te -
rontola. La notte del fatto dimo -
strò d’essere stato presente in servi-
zio alla stazione di s. Maria No -
vella.  
- A processo numerosi neri, Franci 
compreso, per l’attentato fallito 
(del 21 aprile ’74) alla ferrovia nei 
pressi di Vaiano.  
Maggiore impu tato Cauchi, sul 
quale gravò pure l’accusa di 
acquisto e spaccio di armi - prove-
nienti dalla ex Ju go slavia di Tito -, 
finanziato da Licio Gelli.  
Seguirà l’assoluzione gene ra le de -

gli imputati per i reati mag giori 
(tentato disastro ferroviario e 
spaccio d’armi ed esplosivi), es -
sendo dimostrata la falsa testimo-
nianza dell’unico accusatore, An -
drea Brogi. Già infiltrato dei servizi 
nella federazione del Msi di Arezzo, 
ed espulso dal partito. Per Vaiano, 
seguirono comunque condanne 
per associazione sovversiva e de -
tenzione d’armi ed esplosivi, anche 
se furono smontate le accuse per 
cui fu condannato Brogi per falsa 
testimonianza. 
- Cauchi, considerato complice, fu 
processato per una serie di attenta-
ti a sedi di partito e strutture 
pubbliche (tra marzo e maggio 
’74) attribuiti a Ordine Nero.  
Tra i neri lombardi e toscani non 
c’erano stati contatti. Né si cono -
scevano.  
Cauchi fu scagionato dagli stessi 
coimputati, tra cui Fe derico Zani, 
membro di Ordine Nero(5). 
L’esistenza di quella frangia eversi-
va finì dopo la serie di attentati 
giunti a processo.  
Tre anni di galera vollero darli lo 
stes so al latitante Cauchi, per 
associazione sovversiva e detenzio-
ne d’armi.  
Nei vari processi a carico del figlio, 
il babbo di Augusto spese 100mi -
lioni di lire. 
- Non riuscirono mai a sancire l’u -
nità, ma c’erano intese tra Ordine 
Nuovo e Avanguardia Nazionale. 
Tanto che Clemente Graziani 
(On), anch’egli latitante in Spa -
gna, raccomandò Cauchi a Ste -
fano Delle Chiaie (An) di dargli 
protezione. Cauchi e Delle Chiaie 
parteciperanno alla battaglia di 
Montejurra (9 maggio ’76).  
Dove ci furono morti, ma gli italia-
ni ne furono discolpati. Morto 
Franco, per i neofascisti in esilio, la 
Spagna si fece ostile. Delle Chiaie 
tolse di galera Cauchi, a Torre -
molinos, per spaccio di dollari 
falsi(6) .  
A di scolpa, Cauchi sostenne che fu 
la fame a farlo delinquere; “i na -
zionalsocialisti, la notte, an davano 
a rubare polezze per sfamarsi”, mi 
confidò.  
 

NOTE 
(4) La rocambolesca evasione, la 
de scrissi nel racconto romanzato: 
Falce e coltello, diario di un omi -
cidio. Intermedia. 
(5) Ordine Nero, ebbe vita breve. Il 
cui organigramma è oramai stori-
cizzato. In prevalenza lombardi: 
Zani Fabrizio, Luciano Benar delli, 
Adriano Petroni, Mario Di Gio van -
ni, Giancarlo Esposti. 
(6) L’incontro e vicende che segui-
rono il loro incontro sono narrati 
dallo stesso Delle Chiaie, in L’a -
qui la e il condor, cit.
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e la destra eversiva aretina
di Ferruccio Fabilli

(Quarta puntata)

Augusto Cauchi 
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Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi
Ma basta con il passato!

Il passato è passato! Basta con il rie -
vocare, il rimpiangere, sono atteg-
giamenti che indicano un’anzianità 
di età e di pensiero, una poca spe -
ranza nel cuore. Certo, ma è proprio 
tutto sempre così?  
Una volta gli anziani erano conside-
rati i saggi, i custodi della memoria 
e della sapienza. 
Nella Chiesa delle origini, il termine 
indicava gli anziani a cui era affida-
to il governo della comunità. 
Per gli indiani gli anziani erano 
con siderati come figure di grande 
saggezza e autorità, guide spirituali 
e portatori di conoscenza ancestrale, 
in particolare in molte culture na -
tive americane e indiane. Nelle so -
cie tà tradizionali, spesso assumeva-
no ruoli di guida e la loro esperienza 
era fondamentale per la sopravvi-
venza e la coesione della comunità. 
Fra le virtù più importanti di un es -
sere  umano, una delle più rispettate 
fra gli Indiani era senza dubbio la 
saggezza. Era una delle doti richieste 
ai capi, insieme con l'autocontrollo, 
la generosità, il coraggio e l'audacia. 
Il concetto di "Vecchio" in India, 
rivela una figura complessa e sfac -
cettata. Non si tratta semplicemente 
di un individuo in età avanzata, ma 
di un simbolo carico di significati 
culturali, sociali e spirituali. In 
molti contesti, il "Vecchio" è associa-
to alla saggezza e all'esperienza. È 
co lui che ha vissuto a lungo, accu -
mulando conoscenza e compren-
dendo le sfumature della vita. Spes -
so, è un depositario di storie e tradi-
zioni, un custode della memoria 
col lettiva. In alcune narrazioni, è un 
consigliere, una guida per i giovani, 
of frendo loro la sua prospettiva e 
aiu tandoli a navigare le sfide del 
mon do. Sono solo alcuni accenni 
per comprendere come la nostra so -
cietà, che galoppa con il progresso, 
che compiuterizza tutto, che è nel -
l’era dell’intelligenza artificiale, che 
stima valori importanti la ricchezza, 
la potenza, il dominio, si sia ,soprat-
tutto negli atteggiamenti quotidiani 
di vita, allontanata da questa vi sio -
ne. Tutto ce lo dimostra oggi, basta 
so lo un esempio: come la sanità 
con sidera l’anziano, ma anche mol -
te volte come lo considera la fa mi -
glia, soprattutto quando non è più 
in grado di svolgere un ruolo di ser -
vizio attivo.  
Ma volevo parlare di al tra cosa. E’ 
proprio sempre vero che ri proporre 
il passato è un difetto ab bastanza 
noioso dei vecchi?  Perché andare a 
ricercare come erano i rapporti di 
un tempo, fra le persone, il senso 
dell’aiuto reciproco, il valore che si 
dava alla comunità, i rapporti di 
vicinato, l’attenzione a chi era solo o 
nel bisogno, la capacità di ricompat-
tarsi, di credere e spendersi per 
ideali, una coscienza civica che era 
di esempio da parte dei  nostri politi-
ci, il senso del bene comune, la lotta 
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P  ntuali, precisi e numero-
si anche quest'anno, vo -
lontari e donatori, alla 
Colletta del Banco Ali -
men tare, che è stata a -

per ta a livello nazionale dal gesto 
di donazione del Presidente della 

Repubblica Mattarella, a sottoli-
neare la importanza di questo 
semplice atto, il dono del cibo, in 
un momento come questo, quan -
do il problema di arrivare a fine 
mese con la spesa sta diventando 
preoccupazione di tante famiglie, 
soprattutto con bimbi piccoli e 
persone anziane o malate e con 
uomini magari disoccupati. 

Come sempre la nostra Caritas 
risponde presente, i nostri super-
mercati tutti attivi e disponibili, il 
risultato, circa € 2.500 quintali, 
veramente soddisfacente. 

Ogni anno c'è qualcosa da sot -

tolineare a testimonianza della 
valenza dell'iniziativa. Quest anno 
sicuramente è stata importante la 
presenza dei Lions club Cortona 
Valdichiana Host e Cortona Corito 
Clanis e del Rotary. Più nuovi ri -
spetto all’iniziativa, si sono dichia-

rati soddisfatti dell'organizzazione 
e della risposta della gente ed han -
no sottolineato come le conoscen-
ze, i rapporti interpersonali, la 
con segna del sacchetto da parte 
del volontario con un sorriso e una 
parola di spiegazione sul significa-
to della giornata aiutano a rendere 
più ricca la risposta. Sempre attesa 
e gradita la presenza degli Scout 
cortonesi che si sono suddivisi nei 
vari supermercati.  

Quest'anno i responsabili han -
no scelto di proporre ai ragazzi 
que sto gesto come esperienza di 
concreto servizio. 

per la libertà?. Bisogna selezionare, 
tra i ricordi, quelli che rappresenta-
no un modello per l’agire pre sente, 
non idolatrare il passato, non ricor-
darlo migliore di quello che è stato, 
ma non rinnegare il fatto che noi 
veniamo da quel passato. La me -
moria non è un archivio statico, ma 
una funzione viva e dinamica, che 
ci permette non solo di conservare il 
passato, ma di dare senso al presen-
te e orientare il futuro. 
Ci vuole un bel coraggio nel non ri -
conoscere che siamo arrivati ad un 
presente che tanti valori li ha ab -
ban donati e se ne vedono le conse-
guenze. Come si fa a considerarci 
fieri del nostro progresso di fronte a -
gli avvenimenti odierni, di fronte al -
la prepotenza, alla violenza, alle di -
struzioni della guerra? Un progresso 
che partendo dai campi di concen-
tramento e attraversando la bomba 
atomica è arrivato al genocidio di 
Gaza? Fermiamoci un attimo: quan -
do ricordiamo il passato, la vita e i 
rapporti sociali che si vivevano un 
tempo, quando ricordiamo il lavoro 
che c’è stato per arrivare alla Co -
stituzione, l’impegno della Chiesa 
che ha portato al Concilio, alla na -
scita della Caritas come organismo 
di promozione, animazione e svi -
luppo della Carità, non facciamo so -
lo retorica (tanto i tempi sono cam -
biati, ora viviamo l’adesso, basta 
sguardi indietro) ma vogliamo 
riconfermare certi pilastri, perché 
oggi sembra che ci stiano sfuggendo 
da sotto i piedi e tutto crolli. 
Il presidente Mattarella si è incon-
trato con Papa Leone e ha parlato 
dell’anima della democrazia. 
L’invito del capo dello Stato è  stato 
quello di recuperare i valori della 
con vivenza e del dialogo che con -
sentirebbero di mettere un argine 
al la paura dello sconosciuto, a pro -
cessi come il cambiamento climati-
co, le migrazioni, l’uso delle nuove 
tecnologie. Valori che un tempo 
han no fondato l’Europa e che costi-
tuiscono l’anima delle democrazie, 
quindi la garanzia di libertà, ugua -
glianza, partecipazione. “Tutti anti -
doti alla contrapposizione irriduci-
bile, ai conflitti di ogni genere, alla 
guerra”. 
Il capo dello Stato ha ricordato an -
cora  la crisi di un «mondo costruito 
sul multilateralismo» e di «un si -
stema che prevedeva il dialogo per 
ri solvere le controversie». Oggi, in -
vece, domina la «logica del più forte 
e la tentazione di far ricorso alle 
armi». 
Sulla riscoperta dei valori fondanti 
c’è possibilità di ricostruire, recupe-
rare, altro che “passato”!. 
E niente di quanto detto vuole ovvia-
mente disconoscere o sottovalutare 
tutte le valenze positive che ha il 
mo mento presente, le potenzialità, 
le scoperte, ma di tutto questo parle-
remo un’altra volta. 

I n occasione della Giornata 
mondiale per i diritti dell’in-
fanzia a Centoia è stato pre -
sentato il risultato di un’azio-
ne congiunta fra l’Am mini -

strazione comunale e il Calcit Val -
di chiana a beneficio del plesso del -
l’istituto comprensivo scolastico 
Cor tona 2. Grazie a circa 2500 
euro donati dall’associazione di 
volontariato è stato acquistato un 
sistema meccanizzato sali scendi 
per persone a ridotta mobilità che 
va a sostituire il dispositivo che era 
stato temporaneamente concesso 
dalla Croce Rossa di Monte San 
Savino. È stata così definitivamen-
te risolta una criticità che aveva 
reso difficile l’accesso alla scuola 
pri maria per le persone con diffi-
coltà motorie. 

La necessità di intervenire era 
stata manifestata dalle famiglie e 
dal dirigente scolastico all’Ammi -
nistrazione comunale che nei 
gior ni scorsi ha fatto propria la ri -
chiesta e l’ha inoltrata al Calcit 
Val  dichiana. Il consiglio direttivo 
dell’associazione benefica ha su bi -
to accolto l’istanza ed ha acquista-
to il sistema meccanico. La solu -

zio ne, unita all’investimento di 
30mila euro del Comune per la 
rea lizzazione della rampa realiz-
zata la scorsa estate, consente ai 
piccoli utenti della scuola con ri -
dotte capacità motorie di accedere 

all’aula. 
«Come amministrazione co -

mu nale a settembre abbiamo 
concluso i lavori per realizzare la 
ram pa di accesso - spiega il sin -
daco Luciano Meoni - ora con 
que sta soluzione si risolve anche 
l’ul timo step.  

Ringraziamo il Calcit Valdi -
chiana per aver risposto positiva-
mente e tutte le persone che so -
sten gono questa importante realtà 
del terzo settore». 

«Grazie alle raccolte fondi che 
promuoviamo costantemente - di -
chiara il presidente del Calcit Val -
dichiana, Massimiliano Cancel lieri 
- mettiamo in campo piccoli e 
grandi gesti concreti in particolare 
per il sociale e per la tutela della 
salute. In questo caso abbiamo 
accolto la richiesta delle famiglie e 
della scuola che ci ha presentato il 
Comune e abbiamo fatto la nostra 
parte». 

«Ringraziamo il Comune per 
essersi subito attivato e allo stesso 
tempo anche coloro che in questi 
messi hanno concesso una solu -
zione provvisoria - dichiara Lean -
dro Pellegrini, dirigente dell’istitu-

to comprensivo Cortona 2 - in que -
sta giornata dall’alto valore sim -
bolico per il mondo della scuola, 
festeggiamo un risultato concreto 
per i diritti delle bambine e dei 
bam bini». 

Colletta del Banco Alimentare e Farmacia per i Bambini: la Caritas c’è!
Grazie ai volontari "storici," e 

a quanti si sono dati da fare per 
arrivare alla conclusione di una 
giornata cosi impegnativa. 

Insomma quest’anno abbiamo 
avuto un  novembre davvero pieno 
per il nostro volontariato Caritas. 
Oltre alla Colletta Nazionale del 
Banco Alimentare, altra storica 
iniziativa è quella della adesione a 
In Farmacia per Bambini promos-
sa dalla Associazione Rava e ospi -
tata dalla Farmacia Centrale di 
Cor tona del dott. Lucente. Si sono  
raccolti prodotti per l' infanzia che 
poi vengono distribuiti alle fami -
glie dalla Caritas del Calcinaio. Si 
deve rilevare che questi prodotti 
sono particolarmente richiesti dal -

le mamme perché specifici e ma -
gari anche costosi. 

Anima instancabile di questa 
raccolta è la volontaria Alessandra 
Osservanti che vi si dedica con 
entu siasmo e con risultati eccel-
lenti. Quest'anno la raccolta ha 
permesso di totalizzare un ingente 
quantitativo di prodotti per 
l'infanzia, un numero notevole di 
confezioni, che sono segnale di 
sensibilità e generosità da parte dei 
cortonesi e di quanti hanno voluto 
lasciare il loro dono. Un grazie al 
dott. Lucente e a tutto il personale 
della farmacia storica cortonese e 
veramente brava la nostra Ales -
sandra.              

 Caritas Calcinaio

A Centoia si completa il progetto 
 per la scuola accessibile

Donazione del Calcit Valdichiana
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«Siamo stanchi, ma molto con -
tenti» afferma Flavio Barbaro, 
segretario dei Giovani Democratici 
di Cortona «non solo perché ab -
biamo partecipato ad un Con -
gresso nazionale, ma anche perché 
ci siamo fatti sentire e abbiamo 
dato un contributo a quella che 
sarà la linea politica della Gio -
vanile nei prossimi anni».  

Sabato 8 e domenica 9 novem-
bre si è tenuto a Napoli il IV Con -
gresso nazionale dei Giovani De -

Due cortonesi al Congresso nazionale dei Giovani Democratici
mocratici, dal titolo “Pane e tem -
pesta”, che ha visto la partecipa-
zione di due cortonesi ai lavori 
con gressuali: Flavio Barbaro come 
coordinatore del tavolo nazionale 
sulla scuola e Francesco Saverio 
Zucchini, vicecapogruppo nel con -
siglio comunale di Cortona come 
delegato nell’Assemblea nazionale. 
«La bozza che ho presentato alla 
segretaria si intitolava “Per una 
scuola democratica”, è un do cu -
mento che ho costruito parlando 
anzitutto con le compagne esperte 
e i compagni esperti del settore, in 
particolar modo ringrazio Ales -
sandro Ferri per il suo prezioso 
aiuto. Poi mi sono confrontato con 
persone esterne al Partito, soprat-
tutto nei sindacati, per presentare 

forte che mai, avendo stretto otti -
mi rapporti con le federazioni delle 
Marche, dell’Umbria e avendo 
con  solidato il nostro ruolo in To -
scana. Colgo l’occasione per au gu -
rare buon lavoro a Virginia Libero, 
nuova segretaria nazionale dei 
Giovani Democratici, a tutta la sua 
segreteria». «Per me questo Con -
gresso è stato un momento impor-
tante di confronto e di rilancio» 
aggiunge Francesco Saverio Zuc -
chini «oltre a essere delegato, ho 
fatto parte anche della commissio-
ne politica, contribuendo alla 
stesura dei do cu menti finali. Un 
congresso uni tario come questo 
aveva un valore profondo: dopo 
anni difficili per la nostra organiz-
zazione, siamo riu sciti a ritrovarci, 

a discutere e a ri partire insieme, 
uniti da una visio ne comune. Il 
confronto con le al tre federazioni è 
stato fondamentale: dal dialogo 
nato in quei gior ni abbiamo già 
messo le basi per una proposta 
concreta da portare avanti insieme 
a livello territoriale, frutto proprio 
di quella rete che vogliamo conti-
nuare a costruire. In un momento 
storico in cui la politica sembra 
allontanarsi dai gio vani, questo 
congresso ha di mostrato che la 
partecipazione, la se rietà e la pas -
sione possono an co ra fare la diffe-
renza. È stato un ono re rappresen-
tare Cortona e con tribuire, insieme 
a tanti com pagni e compagne, a 
scrivere una nuo va pagina per i 
Giovani Demo cratici». 

all’altro coordinatore un do cu -
mento che mettesse insieme la mia 
esperienza da parlamentare de gli 
studenti con un importante 
apporto tecnico e informativo, in 
modo da proporre misure concrete 
e lungimiranti. Due proposte che 
Cortona ha portato al dibattito 
sono: la creazione di un’agenzia 
per il diritto allo studio superiore 
di secondo grado unica per tutto il 
nostro paese, sulla base del mo -
dello universitario, e la modifica 
in tegrale del sistema dei “CFU abi -
litanti” per le e i docenti, oggi con 
accesso limitato e a pagamento, in 
modo che sia più equo e accessibi-
le. Credo poi che il Congresso sia 
ser vito proprio a questo: a con -
frontarci. La rete di Cortona è più 

Molti non vanno più a votare e lo fanno per mandare un messaggio alla politica 
che li sta deludendo. Comprensibile, giustificabile ma del tutto inutile. L'atteg -
giamento "aventiniano" non paga, non pagò allora e non paga adesso, non 
manda segnali ai piani alti ma è esattamente ciò che i piani alti vogliono: meno 
votanti più controllo del voto. Triste ma vero. E il centrodestra non controlla il 
voto. Infatti se il popolo del centrodestra è deluso per una coalizione che, tutto 
sommato, non si spacca mai immaginiamoci  quello di sinistra in quale stato di 
delusione possa trovarsi. Qui allora qualcosa non torna perché a Castiglion 
Fiorentino, a Monte San Savino, a Bibbiena comuni di centrodestra vince 
Tomasi, eppure anche in questi comuni ci saranno tanti delusi  del centrodestra 
però vince Tomasi e Giani perde.  A Cortona invece vince Giani e Cortona è  il co -
mune che più di tutti aveva interesse in questa tornata elettorale perché l'ospeda-
le di Zona è qui, alla Fratta e dipende dalla,Regione , e perché qui c'è anche Creti 
e l'ultima parola sull'aAlta Velocità è della Regione. In questo comune Giani 
doveva straperdere.  Questo era il messaggio che la comunità cortonese doveva 
dare al Presidente Giani per la sua sanità e per la sua Alta Velocità. Allora 
comprendiamo tutto ma un conto è l'astensione (legittimissima) e un altro è la 
desistenza. Giani vince grazie ad un rapporto di "mancata affluenza" di 1 a 5. 
Uno di sinistra e 5 di destra. Quando intervisteranno Giani e gli chiederanno 
della valdichiana e di Cortona lui risponderà: a Cortona? TUTTO BENE! E invece 
non va bene niente!!                                                        Teodoro Manfreda 

Si consolida il gemellaggio con La Valletta

L’atteggiamento «aventiniano» non paga

Una delegazione della Repub -
bli ca di Malta è stata ricevuta a 
Cortona lunedì 24 novembre. 
L’am basciatore in Italia Daniel 
Azzopardi e il sindaco della capita-
le La Valletta Olaf McKay sono stati 
ospiti dell’incontro istituzionale in 
sala del Consiglio comunale. 

Scopo della visita è consolidare 
i rapporti di amicizia e cooperazio-
ne tra La Valletta e Cortona, già 
legate da un patto di gemellaggio 
firmato nell’agosto 2022. Uno dei 

motivi storici che avvicinano le 
due città è l’architetto cortonese 
Francesco Laparelli, che nel XVI 
secolo progettò e avviò la costru-
zione della nuova capitale Valletta. 
Alcuni dei disegni originali urbani-
stici di Laparelli, donati all’Acca -
demia Etrusca di Cortona nel 2009 
dalla signora Costanza Laparelli 
Pitti ultima discendente della fa -
miglia, sono stati temporanea-
mente esposti nella Co-Cattedrale 
di San Giovanni a Valletta nel 
giugno 2025. 

L’incontro odierno è stato utile 
a favorire scambi di esperienze e di 
contatti e promuovere iniziative in 
comune nei settori culturale, edu -
cativo, turistico e commerciale. 

Presente anche una rappresentan-
za di studenti degli istituti scolasti-
ci cortonesi, con i quali già da 
tempo è stato stabilito  un proficuo 
dialogo per sviluppare scambi di -
dattici e formativi per le giovani 
generazioni a Malta e a Cortona. 

Durante l’incontro, insieme 
alle autorità cittadine e maltesi 
sono intervenuti anche l’assessore 
alla Cultura, Francesco Attesti e la 
dirigente scolastica dell’istituto 
Signorelli, Maria Beatrice Ca pec -

chi, oltre agli studenti che hanno 
partecipato alle prime esperienze 
di scambio culturale avvenute nei 
mesi scorsi. «Siamo particolar-
mente lieti di aver ricevuto sua 
eccellenza l’ambasciatore di Malta 
in Italia, Daniel Azzopardi e il 
sindaco de La Valletta Olaf McKay - 
ha dichiarato il primo cittadino 
cortonese, Luciano Meoni - dal 
2022 anno della firma ufficiale del 
gemellaggio abbiamo continuato 
a sviluppare questo rapporto siner-
gico e ringraziamo gli ospiti istitu-
zionali per aver accolto l’invito a 
questa visita che vuole proseguire 
questo proficuo scambio, nel no -
me del grande architetto Fran ce -
sco Laparelli». 

della poesia

Il fuoco del caminetto  
da' calore al petto. 
Scoppiettii e scintille  
mandano il cuore a mille 

Nel mio sacco 
ho raccolto 
sguardi di bimbi, 
cuori di madri 
e un nido 
profanato dal vento.              Nella Nardini Corazza

e allontanano la bufera  
che imperversa nella sera. 
Al calduccio potremo stare... 
mare, estate a sognare!  Azelio Cantini

Caminetto acceso

Nel mio sacco

Il coro dei ruscelli, accompagna 
il triste cammino della vita, 

fino a perdersi sull’onda 
del silenzio mare dell’oblio! 
Solo percorro la deserta via, 

fra delicati fiori che spuntano 
nell’erba solitaria, 

cullata dal canto dei grilli, 
il suono delle bionde spighe 

mosse dal vento, 
e l’ombra riposante degli ulivi. 

Quella dolce melodia 
di campane festose, 

la voce del vento 
fra le canne del fossato, 

poi, tutto si disperde nel cielo! 
Un muto silenzio 

riempie il deserto dell’anima, 
e vede la tua vita 

che scorre, breve ed eterna. 
Alberto Berti

I l  deserto dell ’anima

Parlatemi ancora di mio padre
Cosa rimane della tua voce, dei tuoi occhi, 
del tuo sorriso, cosa rimane di te.  
Cosa rimane del tuo modo di camminare,  
di quando mi venisti incontro lungo il viale  
per un abbraccio e un premio perché avevo fatto il bravo.   
Cosa rimane, anche perché i racconti di chi ti aveva conosciuto,  
i tuoi amici e mia madre, iniziano piano, piano, 
ma inesorabilmente a svanire.  
Allora chiedo a chi può come in una preghiera  
di parlarmi ancora di mio padre, 
mattina, giorno e sera.  
Come quel giorno quando uno mi disse:  
"ad ogni tuo sorriso, sei tutto tuo padre" . 
Subito scese una lacrima dal mio viso. 

Silvio Adreani

Prosegue il rapporto fra le due città nel nome 
 dell’architetto Francesco Laparelli

Cortona è stata presente al Congresso che ha visto eletta la nuova segreteria dei Giovani Democratici e ha anche portato un contributo significativo alla discussione

L’ultimo saluto all’amico carissimo e collaboratore Mario Gazzini

La chiesa di San Filippo ha 
reso onore con la presenza di tanti 
amici all’ultimo commiato per il 
dottor Mario Gazzini scomparso a 
93 anni il 19 novembre. 

Mario è sempre stato vicino al 
nostro giornale ricoprendo per vari 
anni la carica di consigliere nel 
Consiglio di Amministrazione de 

L’Etruria. 
Era un appassionato cultore di 

filatelia ed ha espresso tutta la sua 
capacità realizzando per vari anni 
una rubrica dedicata appunto al 
francobollo che presentiamo in 
uno spezzone dell’anno 2020. 

Per il giornale è stato un uomo 
unico perchè ha amato veramente 
la vecchia testata di Farfallino. 

Lo ricordiamo come direttore 
del reparto di analisi del vecchio 
ospedale di Cortona, lo ricordiamo 
con affetto come medico sportivo 
del Cortona Camucia, con la sua 
presenza costante in campo sia in 
casa che nei vari stadi dove la 
squadra si esibiva nel campionato. 

Ha sempre dedicato anche a 
impegno momento sportivo la sua 
passione e il suo tempo libero, 
anche durante la Sagra della bi -
stecca organizzata dalla dirigenza 
arancione insieme al frat ello Nino 
che con puntualità ragioneristica 

era addetto alla vendita dei bigliet-
ti nel botteghino d’ingresso. 

Il Calcit lo ricorda anche per 
tutto il bene che è riuscito a fare  
aiutando costantemente i malati. 

La sua professione e la sua 
passione hanno anche in questo 
caso dato il meglio di sè. 

Anche il Rione San Vincenzo 
di cui è stato presidente per tanti 
anni lo ricorda per il suo impegno 
e la sua capacità organizzativa. 

Altro momento importante 
della sua vita non professionale è 
stato il Piccolo di Cortona del 
quale è stato per lunghi anni 
Presidente appassionato e puntua-

le. 
Amava la campagna e quando 

era nei «suoi panni» tutti i giorni 
si recava nella sua azienda per de -
dicarsi agli olivi e alla sua vigna. 

E’ stato per lunghi anni ma -
rito della maestra Marcella Mu -
nicchi in un rapporto sicuramente 
unico. 

Il Consiglio di Ammini stra -
zione del Giornale e la Redazione 
tutta esprimono il loro sentito 
cordoglio per questa scomparsa. 

Da anni Mario era chiuso in 
casa amorevolmente assistito, ma 
sempre vigile e interessato verso 
tutte le vicende di Cortona.
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Dal 6 dicembre 2025 al 15 marzo 2026

I  l Maec - Museo dell’Acca de -
mia Etrusca e della Città di 
Cor tona presenta la mostra 
“Gli Etru schi in Olanda. A 40 
anni dal Pro getto Etruschi”, 

un’esposizione che celebra lo 
storico legame tra Cor tona e la 
città di Leida, nel segno della 
cultura etrusca e della collabora-
zione internazionale. 

Il progetto espositivo, promos-
so dal Comune di Cortona e dal -
l’Accademia Etrusca, in collabora-
zione con il Rijksmuseum van 
Oudheden di Leida, segna un 
nuovo capitolo nella valorizzazio-
ne del patrimonio archeologico e 
nella memoria dell’“Anno degli 
Etruschi” del 1985, un momento 
chiave nella storia culturale della 
Toscana e dell’Italia, quando 
l’archeologia: da conoscenza per 
pochi iniziò un percorso di 
maggiore condivisione pubblica. 

Nel quadro delle celebrazioni 
del Progetto Etruschi della Regione 
Toscana del 1985, il ritorno a 
Cortona di parte della Collezione 
Corazzi, migrata nell’Ottocento in 
Olanda praticamente 200 anni fa 

Mostra internazionale: Palazzo Casali - Maec
(1826) e costituita da eccezionali 
bronzi etruschi, fra i quali il 
celebre fanciullo con l’oca e il 
grifo, simbolo della mostra, è 
l’occasione per riflettere sull’im-
portanza dei collegamenti interna-
zionali che furono fondamentali 
nella storia dell’Accademia corto-
nese, che nel 2027 compierà 
trecento anni, e che il Maec, fin 
dalla sua nascita nel 2005, ha 
inteso proseguire. 

La mostra ripercorre, attraver-
so cinque sezioni, l’evoluzione del 
pensiero archeologico e del colle-
zionismo dal Settecento a oggi. Si 
parte dalla saletta Tommasi con il 
«Progetto Etruschi - 1985», l’anno 
in cui l’archeologia è diventata 
patrimonio della comunità. Nella 
sala dei Mappamondi la seconda 
sezione «L’interesse per l’archeolo-
gia (1727–1826)» con la nascita 
dell’Accademia Etrusca e la risco-
perta delle origini. Da qui, nella 
terza sezione, nel salone Mediceo,  
«L’Olanda e la collezione etrusca 
al Rijksmuseum van Oudheden di 
Leida, XVII-XIX sec. L’Olanda e 
l’interesse per l’archeologia», che 
propone un viaggio dei reperti 
cortonesi provenienti dal museo 
olandese e la storia del collezioni-
smo europeo. Quarta tappa, 
sempre nel salone Mediceo, è 
quella della «Valorizzazione del 
patrimonio culturale nazionale» - 
Dal 1826 ad oggi: il contributo del 
“Progetto Etruschi”, con le grandi 

Festa in San Domenico di Cortona

50 anni di matrimonio di Elio e Patrizia

E rano giovanissimi, lei ap -
pena ventenne e lui venti-
seienne, quando, in quel 
lontano 1975, decisero di 
unirsi in matrimonio.  

        

A ce lebrarli, nella chiesa dei 
Cap puc cini di Cortona, fu l’indi-

menticabile Don Domenico, allora 
parroco della chiesa di San Marco. 

Cinquant’anni dopo, Elio Scar -
toni e Pa trizia Giovagnoli hanno 
scelto di rinnovare le loro promes-
se nello stesso luogo che vide na -
scere la loro storia.  

Questa volta ad unirli nuova-
mente in matrimonio è stato Pa -
dre Da niele, che ha donato loro 
un’omelia toccante e ricca di si -
gni ficato. 

A rendere la celebrazione an -
cora più speciale è stato l’affetto 
dei loro nipoti Maria Clarissa e 
Flavio, che li hanno accompagnati 

all’altare con emozione e dolcezza. 
Alla cerimonia erano presenti i 

parenti più stretti, per un totale di 
46 persone, mentre il ricevimento 
si è tenuto a Le Terre dei Cavalieri, 
in un’atmosfera carica di gioia e 
affetto. 

16 novembre 1975 - 16 novembre 2025

“Questa è la dimostrazione 
che qualche volta anche dalle 
quer ce possono nascere i limoni”. 
Così la zia Antonella ha salutato la 
laurea triennale in ingegneria 
elet tronica del nipote Tommaso 
Bar bini. Finta deminutio che na -
sconde invece l’orgoglio di tutta la 
famiglia, della sorella Elisa e del 
fratello Simone, dei genitori Gian -
carlo e Fiorella, della zia, per l’ap -
punto, e della nonna Maria che, 

nonostante qualche difficoltà di 
deambulazione, ha voluto assistere 
alla discussione della tesi, avvenu-
ta a Perugia il 18 novembre scorso 
e che aveva per titolo: “Sviluppo e 
caratterizzazione di un sistema 
elettronico per la misurazione 
di impedenza”, relatore è stato il 
prof. Alessio De Angelis e le felicita-
zioni al neoingegnere sono tutte 
nostre. 

Alvaro Ceccarelli  

La tesi al limone di Tommaso Barbini

S abato 22 Novembre la Fra -
ternita laica domenicana” 
Beato Pietro Capucci” di 
Cor tona ha vissuto un mo -
mento particolarmente so -

lenne legato al rito della Pro fes -
sione Perpetua nella Fraternita di 
San Domenico che ha interessato 
tutti gli otto membri che all’oggi la 
compongono: Mario Aimi, Clara E -
gi di, Virgilio Galletti, Elda Maz -
zieri, Paola Mirri, Carla Naclerio,  
Liberato Olivieri, Valentina Tierno.  

 La conferma della Professione 
è stata data dalle autorità istituzio-
nali in ambito domenicano:  Ani -
soa raTatar, presidente provinciale 
del laicato domenicano e padre 
Gio vanni Ferro, promotore provin-
ciale delle Fraternite laiche  dome -

nicane. E’ venuto così a  compi-
mento un lungo periodo, durante 
il quale si sono avvicendati acco -
glienza, noviziato, professione 
tem poranea, periodo in cui la Fra -
ternita si è addentrata nella cono -
scenza della spiritualità domenica-
na, attraverso lezioni del teologo 
Alberto Viganò, suo assistente reli -
goso, nel contempo non trascu-
rando gli aspetti di una  partecipa-
zione attiva alla realtà spirituale e 
socio-culturale della chiesa corto-
nese.  

Con l’atto conclusivo della 
Pro fessione perpetua si ricostitui-
sce in Cortona un  piccolo nucleo  
ufficiale della presenza domenica-
na, che si riallaccia ad una tradi-
zione secolare, venuta meno a fine 
settecento con i decreti granducali 
di Pietro Leopoldo d’Asburgo Lo re -
na, ma sempre celebrata da 
vescovi e parroci cortonesi, per la 
pre senza nella chiesa di san Do -
menico delle spoglie mortali del 
beato Pietro Capucci.  

La suggestiva ed intima ce -
rimonia di Professione perpetua si 
è poi conclusa con un momento di 
amicizia e convivialità durante il 
quale parenti ed amici presenti si 
sono congratulati con i Professi. 

E.C.

scoperte archeologiche del territo-
rio cortonese e le collaborazioni 
internazionali più recenti. In 
conclusione, nella sala del 
Tempietto Ginori, de “L’influenza 
degli etruschi sul contempora-
neo”, con opere come il Giano di 
Gino Severini e la “Collezione 
Statuette Ginori – Progetto Etru -
schi 1985”. 

Il fulcro dell’esposizione è la 
restituzione temporanea di impor-
tanti reperti etruschi della 
Collezione Corazzi, provenienti dal 
Rijksmuseum di Leida. Un ritorno 
simbolico a Cortona, luogo d’origi-
ne dei manufatti, che rappresenta 
un atto di memoria e una nuova 
forma di cooperazione culturale 
tra Italia e Paesi Bassi. Come nel 

1985, anche questa mostra 
intende generare partecipazione, 
dialogo e consapevolezza collettiva 
sul valore del patrimonio storico e 
artistico. L’iniziativa anticipa 
inoltre le celebrazioni per i 300 
anni dell’Accademia Etrusca di 
Cortona (1727–2027). 

Fra le 150 opere esposte si 
segnalano 10 bronzi provenienti 
dal museo olandese, fra cui una 
statua bronzea di un’«offerente 
femminile», quella di un fanciullo 
con volatile, un interessante grifo 
con iscrizione ed alcune figurine 
danzanti.  Particolarmente coin -
volgente il percorso grazie ad un 
allestimento che valorizza la 
presenza dei bronzi. 

L’iniziativa è organizzata dal 
Maec in collaborazione con il 
Rijk smu seum van Oudheden di 
Leida con il contributo di Comune 
di Cortona e di Regione Toscana, 
(nel quadro del Progetto Etruschi 
85/25), la collaborazione di Acca -
demia Etrusca, Fondazione Luigi 
Rovati, Soprintendenza archeolo-
gica e il sostegno della Banca 
Popolare di Cortona. 

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Non sono certo mancate le trasposizioni 
ispirate al celebre romanzo di Bram 
Stoker del 1867. Ora, il regista Luc 
Besson torna al materiale originale, 
prendendo ispirazione da Dracula di 

Francis Ford Coppola e puntando molto su ciò che lui ritiene essere la storia 
non raccontata. Il regista francese vede un potenziale inesplorato nella storia 
d’amore che si estende per secoli, il che lo ha spinto a riunirsi con Caleb 
Landry Jones nel ruolo del vampiro titolare in Dracula: A Love Tale. La -
vorando insieme a DogMan, Besson ha voluto la «musa» Jones nella sua 
nuova versione del classico senza tempo che esplorerà un’epica storia di 
amore immortale. In A Love Tale, l’eclettico attore texano interpreta Vlad, o 
Dracul, un feroce guerriero e principe che ottiene infamia quando viene 
punito da Dio a camminare sulla Terra per l’eternità. Spesso, vediamo 
rappresentazioni degli orrori e dei poteri di Dracula, ma Besson esplora il lato 
romantico, parte integrante della storia di un uomo che ama la moglie così 
profondamente da rinunciare a Dio per la sua morte prematura e cerca di 
riconnettersi con lei attraverso il tempo. 
Giudizio: Discreto 

Dracula 
L’amore perduto

Tommaso con la nonna Maria Magini
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L a squadra in arancione 
non sta attraversando un 
momento   eccezionale di 
rendimento. Dopo sei ri -
sultati utili consecutivi è 

arrivata la sconfitta contro la 
Settignanese, davanti al proprio 
pubblico qualche domenica fa. 

Ricordiamo che gli arancioni 
erano partiti bene andando in 
vantaggio con Sonko  e disputan-
do un ottimo primop tempo. 

Nella ripresa però gli  avversari 
sono stati più efficaci e soprattutto 
hanno saputo sfruttare al meglio 
le occasioni che si hanno creato. 

Hanno pareggiato grazie ad 
un rigore e sono poi andati in van -
taggio meritatamente. Gli attacchi, 
degli arancioni non sono riusciti a 
conquistare il pareggio della parti -
ta. Gli arancioni hanno disputato 
una buona gara, ma certo  il risul-
tato non è stato dalla loro parte. 
Poi c'è stata  la gara contro l'Al be -
roro. In questa partita gli arancio-
ni e gli avversari hanno disputato 
un primo tempo equivalendosi. 

Purtroppo poi però i padroni 
di casa sono usciti dallo spoglia-
toio per disputare il secondo tempo 
con una carica in più, hanno col -
pito dapprima una traversa e poi si 
sono procurati un rigore, trasfor-
mandolo con Corsi. Inutili anche 
qui i tentativi degli arancioni per 
pareggiare le sorti dell'incontro. 
Una partita questa, sotto le ca pa -
cità potenziali della squadra aran -
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Asd Cortona Volley

Difficile avvio della prima parte del campionatoMomento non facile in campionato
cione. A questo punto il lavoro di 
Peruzzi deve essere stato importan-
te, sia dal punto di vista psicologi-
co che  tattico. E siamo così arriva-
ti a commentare la gara contro il 
Pienza. Davanti al proprio pubbli-
co gli arancioni riescono a conqui-
stare finalmente, al quinto tentati-
vo, la  prima vittoria della stagio-
ne. Una partita tutt'altro che faci -
le, contro i senesi che dimostrano 
di non meritare la posizione in 
fondo alla classifica. 

Giocano bene nel primo tempo 
e creano diverse occasioni. Con gli 
arancioni che hanno anche le loro 
opportunità di ben figurare. 

La differenza però la fanno gli 
uomini di Peruzzi nella ripresa. 
Partono molto bene, spingendo 
molto e costringendo gli avversari 
in difesa. Nikolla  colpisce il palo: 
Botto na ro va vicino al goal, se -
guito da Son ko. Infine è Monaldi 
che riesce a battere il portiere av -
ario con un tiro angolato. 

Finale al cardiopalma, con i 
se nesi che non ci stanno a perdere 
e con il portiere arancione Tegli 
che sventa almeno 2  goals  sicuri 
degli avversari. La difesa arancione 
comunque  regge fino alla fine ed 
è la prima vittoria casalinga per gli 
arancioni. Adesso i punti in classi-
fica sono 13. La prossima gara ve -
drà gli arancioni in trasferta 
contro il Centro storico Lobowsky. 
Ci sarà da lavorare per recuperare 
i punti persi.           R. Fiorenzuoli

L’ultimo sigillo di Picciafuochi nell’Under 10

F  rancesco Picciafuochi 
cortonese tesserato con il 
Tennis Club Ca stiglionese 
ha concluso nel mi glior 
modo possibile la sua 

avventura a livello di under 10. 
Dal prossimo anno parteciperà 

alle competizioni under 12, aggiu-
dicandosi come da pronostico a 
mani basse il Master del Circuito 

delle Vallate Aretine 2025. 
Al primo turno ha sconfitto 

 nathan Meozzi del CT Sansepolcro 
per 6/2 6/3, quindi l’aretino Lo -
renzo Giannetti del CT Giotto per 
6/0 6/1 e in finale Tommaso Conti 
sempre del CT Giotto di Arezzo  per 
6/3 6/1   Bravo Francesco. 
Nella foto Francesco durante una 
premiazione.        Luciano Catani 

L e squadre del Cortona 
Volley sia quella maschile 
che femminile hanno 
incontrato in questa pri -
ma parte di campionato 

delle compagini molto forti e 
competitive. La squadra maschile, 
allenata da Moretti,  si  è trovata in 
difficol tà contro le squadre più for -
ti della Toscana in questo gi rone. 
All'esordio si era scontrato con tro 
il Cascina perdendo solo al tie-
break. Era andata a vincere una 
bella gara a Migliarino. Poi la  
sequenza di partite davvero impos-
sibili. Ha così rallentato molto la 
sua corsa in classifica.  

I ragazzi del presidente Pareti 
si sono scontrati contro la Grandi  
Tur ris, la Torretta Livorno e la 
Kabel Prato. In queste 3 gare, 
purtroppo hanno rimediato  3 
sconfitte. La squadra è riuscita a 
riprendersi poi  contro la Folgore 
San Mi niato. Certo la classifica in 

Tennis

con i giovani sarà la discriminante 
che potrà fare la differenza, ma 
certo le difficoltà non sono poche. 

Un analogo discorso si può 
fare anche per la squadra femmi-
nile allenata da Carmen Pimentel. 

Questo gruppo si è trovato 
spesso in difficoltà contro avversa-
rie molto forti. Il lavoro di Carmen 
è però quello di sape portare 
lontano la squadra che allena. 

Ci vorrà tempo, costanza 
nell'allenamento e nell'impegno. 

Anche la squadra femminile in 
questo momento, ha una classifica 
deficitaria. Ha 4 punti conquistati 
grazie a 2 vittorie al tie breakfast, 
all'esordio contro il Cassero e nel -
l’ultima partita contro il Mi glia -
rino. Per il resto purtroppo solo 
sconfitte  contro conpagini davvero 
forti. 

In seguenza, le ragazze Cor -
tonesi hanno incontrato il Castel -
franco la Dga  Impianti, la Capan -

noli Lucca, la Pantera di Lucca e  
nella prossima gara  affronteran-
no  in casa il Certaldo. 

Un calendario molto impegna-
tivo  che ha concentrato le squadre 
più forti tutte in testa alla classifica 
in questa prima parte di  campio-
nato. 

Ci sono margini per migliorare 
e per conquistare punti utili per la 
salvezza, ma certo l'impegno do -
vrà essere massimo e non di strarsi  
sfruttando tutte le occasioni 
favorevoli che si incontreranno 
lungo il percorso agonistico.  

L'unica cosa certa al momento 
è che ci sarà bisogno di tanto 
lavoro, in palestra, tanta dedizione 
ed impegno. 

Ma siamo certi che entrambi 
gli allenatori sapranno motivare al 
massimo i propri giocatori, per 
portarli al massimo rendimento  
in questo campionato. 

Riccardo Fiorenzuoli  

questo momento non è delle 
migliori. 

Alla vigilia della gara contro la 
Tomei  Livorno la squadra ha 7 
punti in classifica dopo sei gare. 

Crediamo che il programma 
iniziale della società e della 
squadra fosse diverso. Certo si 
sapeva che il gruppo quest'anno 
avrebbe incontrato maggiori diffi-
coltà per il rimescolamento dei 
gironi e  l'innalzamento della 
qualità tecnica e tattica della palla-
volo. 

Andare a giocare contro le  
compagini più forti di tutta la To -
scana è sicuramente uno stimolo 
in più a fare bene e a crescere. 

In questa situazione fare punti 
in classifica è sempre più difficile. 

Un duro lavoro aspetta Moretti,  
far crescere questo gruppo, render-
lo  forte, coeso e allo stesso tempo 
resiliente e  capace. 

La sua disponibilità a lavorare 

Stagione da protagonista su Granfondo e Cicloturistiche

Ottima stagione per il Ciclo Club Quota Mille

V   a in archivio la stagione 
della mountain bike per 
il Ciclo Club Quota Mille, 
ricca di ottimi risultati e 
di un rinnovato spirito di 

squadra. Lo storico club cortonese, 
guidato dal suo presidente Elio 
Rofani e dal tecnico nonché vice 
presidente del club, Simone Magi, 
è riuscito a portare al termine una 
stagione di gare e cicloturistiche 
impegnativa.  

        

La stagione è partita orfana 
del circuito Colli e Valli, che ha 
dovuto alzare bandiera bianca 
dopo ben oltre trenta edizioni. Così 
gli atleti del club cortonese si sono 
impegnati sui due circuiti Tosco 
Umbri dell'Umbria Tuscany e  dell’ 
Umbria Marathon, di ranking 
nazionale.  

Tre sono stati gli atleti che si 
sono impegnati sono Camorri Fe -
derico, che é riuscito a chiudere al 
13 posto nel circuito Umbria Tu -

scany, Elio D’allestro che si è piaz -
zato all’ottavo posto del medesimo 
circuito, e infine Giovanni Zillante, 
che ha portato il Ciclo club Quota 
mille al settimo posto nel circuito 
Umbria Tuscany e al dodicesimo 
posto nel circuito Umbria Mara -
thon. Ottimi i risultati per Alessio 
Antonielli e Giuseppe Catani, che 
nel circuito cicloturistico, Terre 
D’etruria uno dei più partecipati e 
importanti, si sono classificati il 

primo diciassettesimo e diciottesi-
mo il secondo, portando il Ciclo 
Club Quota Mille al quattordicesi-
mo posto nella classifica a squadre 
su  ben oltre duecento squadre 
partecipanti. Va incorniciata, la 
ga ra di Cortona, la gran fondo del 
Sy rah, dove si sono presentati alla 
partenza tredici atleti dello storico 
club, ottenendo un grande succes-
so di squadra.  

Va ricordato anche l’ottima 
sta  gione del giovane cortonese 

Tom maso Mearini, in forze al 
Team Scott pasquini di Arezzo, ma 
tesserato come tecnico giovanile al 
Ciclo club Quota Mille, dove è 
riuscito a conquistare il terzo gra -
dino sul podio di entrambi i chal -
lenge Umbri, nell’impegnativa ca -
te goria Elite nel percorso Gran -
fondo. Molte altre sono state le 
cicloturistiche partecipate dai 
bikers del Ciclo Club Quota Mille, 
come la Cicloturistica del Syrah tra 
le nostre colline vitivinicole, o la 

Rampiconero partecipata assieme 
da Tommaso ed Emanuele Mea -
rini e la bella e proficua la parteci-
pazione per Alessio Antonielli all'E -
roi ca dove il bikers del club corto-
nese è riuscito ad entrare in classi-
fica nella top ten.  

Adesso atleti e dirigenti si go -
do no il meritato riposo, in attesa di 
una nuova stagione di gare e ciclo-
turistiche, ringraziando e salutan-
do questo magnifico gruppo! 

m.e. 


